La protesta della Turchia 


Alcuni giornali hanno ricevuto da Parigi 
il testo di una Nota della Turchia che con- 
ferma per iscritto le proteste: verbali già 
fatte per mezzo dei suoi rappresentanti 
presso le Potenze, contro il Deereto Reale 
che proclamava l'annessione della Tripo- 
litania al Regno d’Italia. 

Al nostro Ministero degli Esteri natural- 
mente, nulla è pervenuto, per la semplice 
yagione che l'atto sovrano dell'annessione 
della Tripolita. non essendo stato, nè 
doveva esserlo, partecipato nelle forme dog- 
matiche della Diplomazia alle Potenze, le 
proteste della Porta sono riservate agli 
archivi delle Cancellerie. Niente di più e 
niente di meno. 

Nel resto, si comprende perfettamente che 
la Porta protesti: ma la vera protesta poi 
tiva che può fare la Turchia è una sola: im- 
pedirei di fatto, ossia colle armi. l'annessione 
della Tripolitania. 

La proclamazione dell'annessione da par- 
te nostra, fu fatta in condizioni molto meno 
discutibili di quella in cui avvenne l’annes- 
sione proclamata dall’Inghilterra verso gli 
Stati dell’Africa meridionale, che avevano 
ancora un Governo civile in funzione, men- 
re nella politania e nella Cirenaica il 
governo civile è ridotto a qualche oasi, che 
serve di rifugio a gente, la quale, dopo aver 
atta la sottomissione, non richiesta, assale 
alle spalle i nostri soldati, che combattono 
apertamente contro il nemico. 

E’ inutile, del resto, che ci perdiamo in 
chiacchiere vane. 

nnessione della Tripolitania è stata 
amata dopo i fatti del 23, quando cioè 
re truppe, combattenti di fronte alle 

‘pe turche, sono rimaste vittime di un 

vigliacco e proditorio di gente non 
enente all’esereito nemico. che com- 
+ strenuamente e valorosamente di 

nie al nostro, secondo le norme di guer 

Dopn tutto, la proclamazione dell'annes- 
sione non ha nessuna infinenza sull'esito 
finale della guerra: poichè essa ci costituisce 

into il diritto di considerare ribelli e 
iraditori coloro che non fanno parte dell’eser- 
cito belligerante, verso il quale osserveremo 
sempre quelle norme di lealtà e di umanità 
che sono tradizionali nella guerra tra Na- 

mi civili 

Le proteste della Turchia non possono 

ndi alterare il corso degli avvenimenti, 

il dilemma 

a respingerei in mare. o noi 
egniremo. a costo di qualunque saeri 
Îicio. fino a che l'annessione proclamata non 
m fato compiuto con l'occupazione 
pietà della Tripolitania e della Cire- 


na riesce 


ins palvine suprema ter. 


fg (©) Londra, S. Balfour non assisterà alle sedute 
+ (4mera dei Comuni durante questa sessione. 
edici gli hanno poibito di partecipare alla campa- 
si farà in Irlanda per l'Home Rule. 
ur ha diretto una lettera ai suoi elettori, nella 
he esso resterà il loro rappresentante 
sarà compatibile 
ivi di salute avrebbero determinato Balfonr 
bandonare la direzione del partito unionista. 
Si parla di Chamberlain o Long come suoi successori. 
«l Lansdowne fa smentire la voce che egli ri- 
erà a dirigere il partito unionista alla Camera dei 


E > Vienna. 8. La New Freie Presse riceve da 
tinopoli informazioni che esprimono il dubbio 
probabilità della conclusione di un accordo bal- 
sotto ‘da della Russia e nel quale entre- 

Ni aggiunge che tale accordo non po- 

affatto garantire gli interessi della Turchia in 
ripolitania ed a Creta; nè, d’altra parte, la Turchia 
vee sufficienti per farsi rispettare in Europa ed 

Asia. Tuttavia una parte della stampa accentua 

arerolmente l'idea di tale accordo. 

S) Pechino. 8. — L'Assemblea Nazionale ha no- 
> Yuan-Shi-Kai Primo Ministro per la durata 
legislatura 

{S) Messico 8 — (Ufficiale) — Il nuovo Ministero 

î > così costituito: 
4fiari Esteri: Manuel Calero. 
Abraham Gonzales. 
tizia: Manuel Vazquez Tagle. 
Pubblica: Manuel Di 
Manuel Bomilla. 
Rafael Hernandez. 
Generale Gonzales. Salas. 
Srnesto  Madero. 
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DA Parisi 


Nostra foregramma della notte 


PARIGI. 9 (ore D). 
tore d'Italia a Parigi, sen. Tittoni, ha avuto, 
#1 Ministero degli Esteri, un lungo colloquio 
col Ministro De Selves sui fatti di Tunisi 

Il Residente generale a Tunisi, che attual- 
mente si trova a Parigi, ha ricevuto un tele- 

‘amma, nel quale, dopo narrati i fatti, si 

n ie il Console italiano ringrazio il 
fioverno per le misure prese a tutela degli 
italiani 

Secondo informazioni pervenute al Temps 
la delimitazione dei confini del cimitero non 
it che un pretesto allo scoppio della som- 
mossa dei mussulmani. La vera causa va ri- 
cercata nell'odio contro gli italiani, che si 
cra venuto accentuando fin dall’inizio della 
Spedizione tripolina. tenuto vivo e portato 
fino al parossismo dalla stampa tunisina, 
la quale imprese una campagna anti-italiana 
* base di notizie false e calunnionse. 

ll Governo ha preso energici provvedimen- 

ti contro i rivoltosi. Numerosi rinforzi di 
truppe vengono concentrati nella città. La 
calma è ora pienamente ristabilita. 
. 1 Governo francese ha accordato ad 
Una missione della Mezzaluna Rossa (cor-’ 
rispondente alla nostra Croce Rossa) il per- 
Inesso di recar Tripoli, passando per la 
lontiera della "Tunisia. La missione si com- 
None di un farmacista, di un contabile e: di 
ciodici infermieri patentati, ed è presieduta da 
lin medico del Sultano. La Turchia, berichè 
«tale aderente alla Convenzione di Ginevra, 
avesse diritto ad istituire um ‘prioprio ser- 
Vizio sanitario, ha preferito chiedere ‘il per- 
Messo alla Francia, per evitare eventuali 
complicazii 


1 giornali stasera commentano il trat- 


‘one 


Lombardo. 


Guerom: 


— L'Ambascia- 


è molto semplice :o la | 


CONDIZIONI ED I PREZZI 


j tato Iranco-spagmuolo del 1904, la cui pub- 
Dlicazione, secondo un telegramma da Madrid, 
sarebbe stata chiesta fin da ire mesi fa, 

ma inutilmente, dal Gabinetto spagnnolo & 
quello francese. Il telegramma aggiunge che 
la pubblicazione, per quanto.giunta în ri-' 
tardo, è stata accolta in Ja con vivo 
compiacimento, perchè il trattato viene giu- 
dicato favorevole agli interessi spagnuoli. 

L'opinione della stampa francese, però, 
è assai diversa. 3 

TI Temps dice che la Francia può vantare 
negli articoli 2 e 3 del trattato il pieno rico- 
noscimento dei suoi diritti. 

TI Siéele chiede che la Spagna si ritiri da 
Larrache ed EI Ksar se vuole che la Francia 
ne riconosca la situazione acquigita nel Ma- 
rocco. 


_Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 
ll conflitto italo-turco. 

(S) Londra, 8. — (Camera dei Comuni). — Il Mi- 
nistro degli esteri, sir £. Grey, rispondendo ad una 
interrogazione , dichiara che alcuni organi della stam- 
pa di Germania e d'Inghilterra hanno voluto vedere 
sinistre intenzioni negli atti dei due Governi. Bisogna 
sperare che, in seguito alla conelusione dell'accordo 
franco-iedesco. scompaia tale diffidenza. la quale in- 
fluisce sui rapporti fra i Governi delle due Potenze. 

Quanto alle interviste dell'ambusciatore brittan- 
nico a Vienna relativamente a Mac Kenna. quando 
qu sempre Primo Lord dell'Ammiraghato, 
esse, se erano più o meno ufficiose. non erano d 
tura tale da provocare difficoltà tra i d 

Un deputato insiste per sapere se le spiegazioni del 
Governo inglese furono francamente e cordialmente 
accettate dalla Germania. 

Sir E. Grey risponde affermativamente. 

KI (S) Londra 8. - Camera dei Comuni — Silvestro 
Horne interroga il Ministro degli affari esteri, Si 

ey. chiedendo se la dichiarazione di neu- 
nghilterra. nell’at' vale confitto italo-tur- 
impedisca di prendere un'iniziativa. in virtù del- 
l'articolo 3 della Convenzione dell’Aja, per porre 
fine alla guerra italo-turca e se il Ministro sia pronto 
| a prendere l'iniziativa stessa al più presto possibile. 
| Acland (Sottosegretario di Stato per gli esteri) ri- 
| sponde che suppone che Horne alluda all'articolo 3 
| della Convenzione relativa alla pacifica soluzione delle 
| vertenze internazionali, firmata. nell'ultima conte- 
renza dell'Aja e che non è stata ancora ratificata 
dall Inghilterra 

Il Governo inglese non si riterrebbe impedito dalla 
| dichiarazione di neutralità dall’offrire i suoi buoni uf- 

fici per una mediazione se fosse probabile che questa 
ottenesse un risultato favorevole. Qualsiasi Governo è 
| stato ed è sempre desideroso di approfittare.d’accordo 
con le altre Potenze. di ogni occasione che potrebbe 
presentarglisi per offrore i suoi buoni uffici per la 
mediazione azli Stati in conflitto; ma i punti di vista 
delle due Potenze belligeranti, sugli elementi della 
| questione, sono così divergenti che non esiste alcuna 
base sulla quale una Potenza neutra potrebbe offrire 
presentemente ima mediazione che non fosse decli- 
| nata e non venisse anche non bene accolta dall’ una 
0 dall'altra delle Potenze belligeranti. 

Rispondendo ad analoga interrogazione il Primo 
Ministro Asyritf dice che il Governo desidera viva- 
mente di dare alla Camera l'occasione di discutere la 
politica estera nel più breve termine. E' però desidera- 
bile di attendere che il Parlamento francese e quello 
tedesco abbiano discusso la questione marocchina, ciò 
che del resto sono sul punto di fare. 

Rispondendo ad una interrogazione il Sottosegre- 
tario parlamentare per gli affari esteri .fcland dice 
che Shanghai è caduta nelle mani dei ribelli. I coman- 
danti delle squadre to inglese e giaponese hanno 
sbarcato soldati di fanteria di marina per proteggere 
gli interessi degli stranieri. L'Inghilterra dubita che 
lo sbarco sia opportuno in questo momento. L'In- 
| ghilterra si limità perciò e si limiterà in Cina a pro- 
| teggere i beni e le vite dei suoi sudditi ed. occorrendo 

anche dei sudditi delle Nazioni che non hanno navi 
da guerra in quelle localita. 

Faher chiede al Sottosegretario di Stato per la Guer- 
ra se il ten. Montagu, che è attualmente alservizio, 
dell'esercito turco in Tripolitania, sia ufficiale dell’e- 
sercito inglese; se so ad un ufficiale al ser- 

P mettere alla stampa di- 
spacci e se sia permesso a questo ufficiale di esprimere 
nei suoi dispacci opiniom che riguardano Nazioni con 
le quali L'Inghilterra si trova in pace. 

Il Sottosegretario di Stato per la Guerra risponde 
che il Ministero della Guerra ignora se Montagu serva 
nell'esercito turco. Esso prenderà informazioni e, se 
il fatto confermato, Montagu verrà immediata- 
mente richiamato alla osservanza dei regolamenti 
militari che vietano espressamente agli ufficiali di 
comunicare con la stampa senza autorizzazione. 

Questo ufficiale non ha chie 
zazione. Il nome di un Mont: 


era 


0 mai tale autoriz- 
figura nei quadri della 
riserva dell'esercito, ma il Ministero ignora se si tratta 
dell'uffiziale in questione. z 

Il Sostoseg. di Stato per na 
dendo ad analoga interrogazione, dice che il Governo 
non ha ricevuto alcuna informazione circa un maltese 
che sarebbe stato fucilato dagli italiani a Tripoli il 26 
ottobre scorso, ed aggiunge che il Governo ha chiesto 
informazioni telegra 
Gene 

Tripoli, ma 

finora non ha inviato alcun rapporto circa le pretese 
atrocità degli italiani a Tripoli 


TURCHIA 

(S) Costantinopoli. 8 (Seva/o). — Malgrado un 
nuovo discorso di Said ‘prscià, il Senato ha confer- 
mato il suo voto affermante l'incompatibilità. delle 
funzioni di senatore con quelle di primo segretario 
del palazzo e ha deciso di inviare una delegazione al 
Sultano ‘per esporgli il voto del Senato, .. 

tera 

Said pascià assisterà domani alla Camera alla di- 
scussione delle interpellanze riguardanti Mahmud 
Chefket pascià, per porre, se sarà necessario, la que- 
stione di fiducia. 

(5) costanti 8. Camera dei deputati. — La 
aula è affollata. Il Gran Visir Said pascià e tutti i 
Ministri sono presenti. 

Lujti Fikri espone il tentativo di arresto di cui è 
stato oggetto. 

Mahmud Chefket pascià, (Ministro della Guerra) fra 
la viva attenzione della Caniera prende la parola e 
di 


— Mi difenderò non soltanto dinanzi a voi, ma di- 
manzi al paese intero © dinanzi all’intiero. mondo. 
II Ministro spiega quindi perchè non potè rispondere 
lunedì alle interpellanze rivoltegli sull’incidente Lufti 
Fikri e dice: Avevo dirittodi chiedere l’aggiornamen- 
to della discussione; d’altronde siamo in stato di guer- 
ra e voi sapete che'il Ministro della Guerra è ter- 


ribilmente occupato © nun si dedica ai piaceri. 4° 
teste sui banchi dell'opposizione). 

To non farò mui nulla contro la Costituzione. Io 
gono ancora Ministro e soldato.e voi dovete rispettare 
la mia diguità (/nterruzioni). Si grida: Non dovete 
però dimenticare che siete un Ministro costituzionale. 
Mahmud Chefket pascià continua dicendo: I giornali 
mi accusano di essere un dittatore. Quando venni a 
Costantinopoli io disponevo di quindici giorni di un 
potere assoluto ed avrei potuto far fucilare tutti i miei 
nemici. Lo personifico l’escreito ad attaccare me equi- 
vale ad attaccare l’esercito. ( Piolente proteste da par- 
te dei banchi dell'opposizione). 

Il Ministro 'continua: Se si proseguirà così nessun 
uomo d’onore accetterà mai. più da era innanzi di 
entrare nel Ministero. (Le proteste raddoppiano). 
Il Ministro esclama: Tutti gli uomini onesti avevano 
abbandonato Abdul Hamid. 

I rumori continuano per qualche minuto. Allorche 
si ristabilisce ln o Ima Mahmud Chefket pascià ri- 
prende a parlare © ricorda che i giornali che ora gli 
fanno l'opposizione gli erano un tempo favorevoli. 

Un deputato di opposizione lo interroga dicendo: 
Ma allora non vi era la questione di Tripoli 

Parlando degli attacchi di aleuni giornali contro il 
Silah a cui gli ufficiali non possono collaborare, per 
espresso divieto, il Ministro dice: Un deputato di op- 
posizione, il generale Ismail, nti dichiarò un giorno 
chz Kiami] pascià mi stimava molto e mi donandò se 
io. sarei stato Ministro della Guerra se Kiamil fosse 
divenuto Gran Visir. Lo gli risposi: Voi non avete forza 
alcona: io vedo la forza soltanto nel partito Unione 
e Progresso, Se Kiamil pascià entra nel partito 
e progresso e diviene Gran Visir io resterò Ministro. 

1 giornali mi attaccano a proposito degli avveni- 
menti in Tripolitania. Jo dice Mahmud Chefket pascià 
now sono incorso finora in alcuna responsabilità nella 
questione e sono pronto a dare spiegazioni quando la 
Camera vorrà. 

TI Ministro termina dando spiegazioni sull'incidente 
Lofti Fikri. 

Ia seduta è rinviata a domani. 

sn 

E (5) costantinopoll. 8. Nei corridoi nella Ca- 
mera si afferma che, avendo il Gran Visir Said pascià 
dichiarato che egli farà della questione del Ministro 
della guerra questione di Gabinetto, il partito Unione 
e Progresso ha deciso a grande maggioranza di votare 
la fiducia nel Ministro della Guerra. 


RUSTRIA 

(S) Vienna, 8. Camera dei Deputati. — Alla fine 
della seduta Eybar, sloveno chiede al Presidente della 
Camera di esprimere il suo rammarico per le pretese 
atrocità italiane în Tripolitania, ma il Presidente Sy] 
vester declina l'interrogazione dicendo che una ana- 
loga interpellanza è stata presentata al Governo dal 
deputato Breiter. 


UNGHERIA 

(S) Budapest. 8. — Per intervento del conte Gi 
Andrassy si è riusciti a venire ad un accordo con Pop- 
posizione parlamentare. 

Ai termini di tale accordo în due giorni della setti- 
mana si continuerà la discussione dei progetti militari. 
Negli altri giorni sarà discusso il bilancio. Si desisterà 
dall'ostruzionismo tecnico contro i progetti militari. 

Il regolamento della Camera verrà interpretato 
dalla Presidenza come fino #$ ora. 

HI (©) Budapest. 8. Camerd dei Deputati. — Il 
Presidente del Consiglio Conte Khmen-Hedervary, pro- 
pone di discutere il bilancio quattro giorni della set- 
timana ed i progetti militari due giorni della setti- 
ma 

Questa proposta in seguito 21 compromesso coi capi 
della opposizione viene approvata alla unanimità. 

Il Vice presidente dà quindi lettura di una lettera 
del Presidente dimissionario, nella quale prega la Ca- 
mera di desistere dall'invio 0 di una deputazione per 
învitàrlo a ritirarele sue dimissioni. perchè la sua deci. 

e di lasciare la Camera è immutabile. 

ite le proposte fatte in proposito sono quindi 
ritirate e sì fissa a domani l'elezione del nuovo Pre- 
sidente. 


FRANCIA 

(8) Par (Camera dei Deputati. — 
Liberté, ringrazia i Parlamenti esteri che hanno espres- 
so le loro condoglianze. 

De Selres (Min. Esteri) presenta il progetto per 
l'approvazione dell'accordo franco-tedesco e ne dc 
manda il rinvio alla Commissione degli affari est 

Beauregard domanda che la Commissione abbia co- 
municazione del trattato segreto firmato colla Spagna 
(Applausi su nuraerosi banchî). 

Caillan e (Pres. del Consiglio) dice che la Comm 
sione avrà comunicazione di tutti i documenti che giu- 
dicherà necessario di richiedere. 

La Convenzione è rinviata alla Commissione. 
Dopo una discussione abbastanza vivace si decide su 
domanda del Governo. con 323 voti contro 

discussione dei bilanci. 

8. — Camera dei deputati. — Si di- 
soute la proposta che tende a modificare il regolamen- 
to e specialmente ad abbreviare la discussione del 
bilancio. 

Parecchie proposte in questo senso sono rinvi 
alla Commissione che presenterà le proposte defi 
tive martedì venturo. 


Gli incidenti di Tunisi 


(8) Parij — Il Petit Parisien dà la seguente 
versione dei fatti di Tunis'. 

Stamane alle otto sono scoppiate tra arabi e 
italiani risse di molta gravità che ricordano i 
recenti disordini del Cairo. La causa ne è eviden- 
temente l'intensa agitazione causata da due set- 
timane dalle notizie della guerra italo-turca ; 
ma il pretesto è stato fornito dalla delimitazione 
del cimitero musulmano di Djel Dasso, operazione 
chiesta per evitare che certe imprese per l’estra- 
zione della pietra si estendessero diminuendo il 
territorio dato alla popolazione musuimana dai 
marabout di Diella. 

Stamane senza che nulla potesse fare supporre 
l'avvenimento, circa 4000 arabi occuparono e 
circondarono il cimitero. Essi assunsero fin dal 
principio un'attitudine minacciosa verso la squa- 
dra incaricata dalla delimitazione e assalirono ed 
‘attaccarono parecchi operai che erano italiani, 
dei quali tre sono rimasti morti. Vi sono inoltre 
numerosi feriti. La polizi rovvisamente rin- 
forzata cercò di proteggere l’entrata in cittàdi 
tutti gli Europei e di disperdere su domanda del 
Governatore le masse arabe. Due plotoni di cac- 
ciatori stabilirono alla porta di Baba Leua una 
barriera che impedi alla folla indigena di entrare 
in città, per il quartiere di Sidi E. Bekhir, e 
un'altra all'entrata stessa del quartiere, sul ponte 
‘Al boulevard Bab Djedil al confine del quartiere 
‘abitato dalla popolazione musulmana e del quar- 
tiere abitato dalla maggior parte degli italiani. 

Ml Petit Parisien continua : Tuttayia gli arabi 
‘che si erano concentrati di nnoyo in altre parti 
si affollarono sul boulevard Bab Dijdiel e le scene 
di violenza r'cominciarono malgrado l'energia delle 
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truppe e della polizia. Le vetture di ambulanza 
della Croce Verde italiana che conducevano î 
feriti all'ospedale furono assalite e due militi 
furono uccisi. Il capo della polizia fu pure ferito 
al viso da nr colpo di randello. 

L'ufficiale di pace Durin ebbe il cranio fracas- 
sato e l'Ispettore Souret fu gravemente ferito 
alla coscia da un colpo di revolver. Alla 11 erano 
stati trasportati all'ospedale civile e all'ospedale 
militare una ventina di feriti. Si dichiara inoltre 
che vi sono una ventina di morti. 

Il Governo ha prese misure energiche. Tutte le 
truppe della guarnigione sono state requisite e 
ripartite nei quartieri ove si è manifestata l’agi- 
tazione. 

A partire da mezzogiorno i soldati hanno oo- 
cupato tutti i punti ove erano avvenuti i disordini 
Zuavi e tiragliatori condotti con treni speciali 
sono giunti e se sarà necessario sarà chiamato un 
battaglione di fanteria d'Africa dal campo di 
Serviére. 

Numerose risse sono avventite anche nel po: 
meriggio nei quartieri isolati, fra arabi e italiani. 

A Bab Souika la vettura di una scuola dî poveri 
è stata assalita e due vecchi italiani che la con: 
ducevano sono stati massacrati. Altri due ita. 
liani che giungevano dalla parte di Bab Sadoun 
furono assaliti a colpi di rivoltella e gravemente 
feriti. Essi sono stati posti su di un carretto e con- 
dotti dall’ambulanza all'ospedale civile francese. 

(S) Tunisi, 8. — La serata di ieri e la nottata sono 
trascorse calme. 

La città ha ripreso la sua abituale animazione. 
Tuttavia stamane ai è rinnovata qualche agitazione 
tra gli Ara 

La città è occupata da tutte le truppe disponibili 


(Per altri dispacci vedi 5.a pag.) 


Come i lettori vedranno dalle notizie che 
pubblichiamo in appresso, nella città di 
Tunisi è avvenuta una specie di sollevazione 
degli elementi arabi contro gli italiani, 
la quale ha prodotto deplorevoli conse- 
guenze, nonostante il pronto ed energico 
intervento della polizia francese, sussidiata 
da reparti di truppa. 

A quanto pare, questa insurrezione degli 
arabi contro gli italiani è, almeno per ora, 
localizzata alla capitale della Reggenza, dove 
più vivo, è il contatto fra italiani ed arabi, 
quindi più facile : fermento: ci auguriamo 
quindi che il movimento non si estenda. 

Il fatto ci ha destato una certa sorpresa, 
imperocchè il nostro corrispondente da Tu- 
nisi, al quale avevamo chiesto notizie sui 
possibili pericoli cui si poteva andar incon- 
tro per il fanatismo, ehe i turchi non avreb- 
bero certamente mancato di eccitare, ci 
scriveva in data del 25 (Pop. Rom. 28 otto- 
bre) che tali timori erano esagerati. 

« Una agitazione anti-italiana nel vero 
«senso della parola non esiste fra l'elemento 
«arabo, Tutto al più si è avuto qualche caso 
«isolato e personale fra qualche connazionale 
« che si mostrava fiero dei successi delle nostre 
«armi e qualche arabo zelante, che si risen- 
« tiva: ma non si è andati oltre. Poichè fra 
«gli italiani operai e gli.arabi Ja comunan 
adella 
« mischiati «. 

E soggiungeva che « gli interessi degli 
«arabi erano talmente fusi con quelli della 
«colonia italiana — specie nelle classi ope- 
«raie— che qualora si fosse realmente ri- 
«corso ad.un boieottaggio, i primi a soffrirne 
«sarebbero stati gli arabi 

E poichè il nostro corrispondente è da 
molti anni a Tunisi ed occupa una posizione 
sociale che lo pone in grado di avere piena 
conoscenza dell'ambiente, è lecito ritenere 
Che si tratti di una esplosione subitanea. 

Certamente non devono essere mancati 
le sobillazioni esterne e l’eccitamento al fa- 
natismo degli arabi, specialmente dacchè 
i risultati della guerra sono tutt'altro che 
favorevoli alle armi turche, come non è 
neppure fuori del caso che i turchi dall’e- 
sterno abbiano inviato messaggeri per pro- 
vocare una esplosione di fanatismo tra gli 
arabi di Tunisi nella speranza di rafforzare 
un po’ lo spirito degli arabi nella Tripolita- 
nia, che pare alquanto depresso in seguito 
ai risultati della guerra. 

Ad ogni modo l’esplosione di Tunisi, come 
è avvenuta, esclude che vi fosse una vera e 
meditata preparazione, come lo dimostra il 
fatto che le colluttazioni sono avvenute in 
vari punti della città, che si ebbero morti e 
feriti d’ambo ‘le parti, nè andarono esenti 
gli agenti della polizia francese, i quali ben- 

è sussidi: i riparti di truppa, ebbero la 
loro parte di vittime. 

Dato dunque il carattere della grave col- 
luttazione avvenuta è lecito sperare che essa 
non avrà seguito, tanto più che l'elemento 
arabo si trova di fronte all’elemento si- 
ciliano, che ha dello zolfo nelle vene. 

D'altra parte non vi ha dubbio chele 
Autorità francesi molto probabilmente non 
s’aspettavano questa esplosione in ritardo 
dell'elemento arabo ; ma, dopo quanto è av- 
venuto, esse haino modo e mezzo di pre- 
venire ed anche di reprimere con la massima. 
efficacia qualunque conflitto, risparmiando 
dolorosi sacrifizi di vite anche nelle file dei 
proprii agenti. 

L'Italia non può certamente dolersi, anzi 
dev'essere soddisfatta, dell’attitudine delle 
Autorità francesi nella Tunisia, per quanto 
riflette la osservanza della neutralità 

Dato il territorio non è facile la vigilanza 
alla frontiera fra Tunisia e Tripolitania, ma, 
siccome per noi l’impedire i contrabbandi 
di guerra è questione della massima impor- 
tanza. specialmente. per la durata della 
guerra, così facciamo il massimo assegna- 
mento sulle Autorità francesi perchè questa 
vigilanza sia rigida il più possibile, sempre ben 
inteso nei limiti tracciati dalla legislazione 
internazionale dell’Aja. 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

TUNISI, 8 (ore 9.40). Il movimento 
di violenta ribellione negli arabi con aceen- 
tuazione specialmente anti-italiana è nel 
fondo un movimento di carattere mussul- 
‘mano, come quello manifestatosi in Alessan- 
dria d'Egitto. 

La repressione da parte della polizia e 
della truppa è stata molto ica, e le 
precauzioni prese sono tali da far ritenere dif- 
ficile una ripetizione. 

Il Consolato Italiano e la casa del nostro 
Console sono efficacemente protetti. 

Nella colonia italiana non affatto pa- 
nico, anche per le misure di cautela personale 
adottate. 


ta è tale ehe si trovano quasi fram-' 


| fece ritorno ad Homs, lasciando provvi 


Il conlitto itl-trc 


Una avvisaglia turca respinta 


(S) TRIPOLI, 8. I gie cia 
no vì altra avvisaglia. # comj sE 
del 99°” spinta in ricognizione da Hamidie » 
Sciara  Sciat, attaccata improvvisamente 
sul fianco destro fece fronte al nemico, men- 
tre dalla stessa destra avanzava rapidamente 
la settima compagnia dello stesso reggimento 
che prese il nemico di fianco. 

Presto fu impegnato nell'azione il rima- 
nente del battaglione sostenuto da ‘una 
batteria di moni e da una batteria a 
tiro rapido e dall'artiglieria delle navi. 

Jl combattimento durò vivissimo oltre 
un'ora finchè il nemico no si ritirò abban- 
donando una sessantina di morti. Noi a- 
‘vemmo. una quindicina di feriti. 

Questa breve e brillante azione ha molte 
giovato per l'impressione prodotta negli in- 
digeni, testimoni'che anche fuori delle trin- 

in aperta campagna, ed in terreno dif- 
fieile ed insidioso ì nostri sanno battere. il 
nemico. 

Nel combattimento del giorno prima uno 
shrapnel della R. Nave Partenope uccise un 
capitano e due tenenti turchi. Durante l’a- 
zione volarono Piazza, Moizo, Gavotti e 
De Rada. 

I dissensi tra gli arabi accampati intorno 
a Tripoli si vanno accentuando, malgrado 
la paga lora assegnata. Ad Ain Zara il colera 
fa strage. 

A Tagiura i turchi hanno impiccato al- 
cuni capi arabi che predicavano la sottomis- 
sione agl’Italiani. 

T nostri informatori, quando colti, sono 
pure impiccati e ne sono lasciati esposti i 
cadaveri, con legato al braccio il lascia pas- 
sare fornito dal comando per abilitarli a 
ripassare le nostre trincee al ritorno. 

n 

(S) TRIPOLI, 8.— Continuano i dis- 
sensi tra Arabi e Turchi, ed alcuni Turchi 
hanno chiesto ai Capi favorevoli a noi, se, 
disertando, avrebbero salva la vita ed han- 
no invocato i loro buoni uffici presso il Co- 
mando. 

Quando i Turchi lasciarono Tripoli pos- 
sedevano settantamila lire turche: colle 
quali ora debbono pagare anche quaran- 
tacinque centesimi al giorno agli Arabi per 
mantenerseli fedeli. . 

Nella località Suan Beni Aden gli Arabi 
contrari ai Turchi riempiono i loro pozzi. 

1 Turchi commettono contro gli Arabi, 
che defezionano, inauditi atti di raffinata 
erudeltà. Un influentissimo capo Tharuna 
a noi ostile è morto di colera. 


L'annessione al Regno d’Italia 
ufficialmente proclamata 


(S) TRIPOLI, 8. — leri alle ore 14 nel 
Castello il Generale Caneva proclamò l’an- 
nessione della Tripolitània e della Cirenaica 
al Regno d’Italia e quindi la sovranità piena 
ed intera dell’Italia sui pàesi annessi. Assi- 
stevano l’ammiraglio Borea, i deputati Ca- 
sciani, Faelli, Arrivabene, il senatore Ca- 
rafa-d’Andria, varii altri rappresentanti del- 
la colonia italiana, Hassuma pascià ed un 
centinaio di capi arabi. 

L'interprete tradusse il decreto ai presenti 
che applaudirono e la cerimonia si chiuse 
‘al suono della marcia reale. 

(S) TRIPOLI, 8. — Nella cerimonia della 
proclamazione dell’annessione il Governa- 
tore Generale Caneva ha pronunziato un 
vibrato patriottico discorso entusiastica- 
mente applaudito. Finita la cerimonia il 
Governatore ha offerto lo champagne ed ha 
fatto un brindisi a S. M. il Re ed alla gran- 
dezza della Patria, accolto con unanimi 
evviva. 


Le proteste della Porta contro l'annessione. 


(S) Gostantin 8. — La Porta, che già in 
questi ultimi giorni aveva protestato presso le Po- 
tenze contro ogni disegno dell’Italia di annettersi la 
Tripolitania, aggiungendo che essa non riconosce» 
rebbe tale annessione, prepara ora una nuova pro- 
testa. 

AD HOMS ED IN CIRENAICA 

(S) TRIPOLI, 8. — Sono giunti al comando 
i rapporti da Homs intorno all'occupazione di 
quelle località ed ai fatti ivi svoltisi nelle giornate 
del 23 e 28 scorso. 

La mattina del 23, per chiarire la situazione 
interna ed esterna, il distaccamento eseguì con 
otto compagnie e quattro pezzi da sbarco una 
ricognizione verso Margheb che raggiunse ed 
occupò in presenza del nemico con un battaglione 
ed i pezzi da sbarco. Il nemico tornò subito alla 
riscossa con circa 500 fucili, spingendosi fino a 
quattro o cinquecento metri dai nostri. Respinto 
il nemico, verso le ore 12 la nostra ricognizioni 
ria- 
mente un battaglione a _Margheb. 

Verso le due pomeridiane il nemico si fece di 
nuovo vivo a Margheb con circa 1500 fucili e 
tentò di circondare il nostro battaglione. Accorse 
sei compagnie da Homs, il nemico era di nuovo 
in ritirata verso le ore 18 ed il distaccamento rien- 
trò tutto in Homs alle ore 22. Noi avemmo tre 
morti e 18 feri nemico perdè circa trecento 
uomini tra morti e feriti. Il contegno delle truppe 
durante tutte le giornate vittoriosamente com- 
battute all'aperto, contro forze preponderanti, 
fu lodevolissimo. 

Nel mattino del giorno 28 ad Homs il nemico 
con circa 2000 fuoili attaccò da più parti simul- 
taneamente ed improvvisamente la nostra linea 
di difesa avvolgendola tutta, spiegandosi a bre- 
vissima distanza dalle trincee e puntando prin- 
cipalmente contro le batterie da sbarco. Lai 
tacco era comandato dal Mutasseriff in persona 
e vi concorse una patziale ribellione interna con- 
tro le truppe che stavano in trincea e contro quel- 
le che difendevano la caserma e l'ospedale. Que- 
sto tentativo di ribellione fu subito represso da 
reparti di truppa e da due plotoni di marinai. 

L'attacco veniva definitivamente respinto vero 
le ore diciotto avendo noi tre morti e due feriti. 
Solo ì tiratori scelti spararono a distanza ser- 
‘vendosi dell’alzo, gli altri aspettarono il nemico 
nello spazio dell’alzo abbattuto, sì che al nemico 
furono inferte perdite molto gravi, circa 400 
‘uomini tra morti e feriti. È 

Nei giorni successivi le navi bom bardaron 
Sliten donde pervenivano iù parte i uemici e la 


scuole elementari intitolate a Mazzini, L'on. depu- 


ta nno Frane s 
Situazione intorno aid Homs è andata da allora 
sempre miglioranda, Adesso, dopo i rinforzi ri- 
cevuti è rassicurante, 
_ 
Da Derna e Tobrui sono segnalati ‘piocoli 
scontri senza nostre perdite. 


La Duchessa d'Aosta e gli orfani. 


(S) LONDRA, 8 — L'Agenzia Reuter ha 
da Malta, La Duchessa d'Aosta si è per- 
sonalmente incaricate delle cure per tutti 

li orfani turchi ed arabi come se fossero 

italiani. T1 nobile atto della Duchessa è al- 

tamente apprezzato. 

Una smentita ufficiale all'Agenzia ‘‘ Reuter ,, 

In seguito alla notizia data dall'Agenzia Reuter 
che il Generale Caneva avesse mutato Pordine ema- 
nato dopo i fatti-del 23 ottobre di fuoilare gli arabi 
che da reparti di truppe. comandati da un ufficiale, 
venissero trovati con le armi alla mano, nell'altro 
chè potessero essere fucilati tutti gli Arabi sospettati 
di aver portato le armi contro gli italiani, il Governo 
ha telegrafato per avere schiarimenti, al Generale 
Caneva, il quale ha così risposto: 

Si puo’ recisamente smentire la corrispondenza 
Reuter non solo per quanto riguarda l' antorizzazione 
che sarebbe stata dala di furilare gli Arabi sospetti 
di aver portato le armi contro dî noî, ma anche per l'al. 
tra parte riguardante la fucilazione degli Arabi presi 
con le armi alla mano: perchè anche molti di costoro 
furono dalle nostre truppe sollanio arrestati. sicchè 
andarono confusi coi semplici indiziati ed inzieme con 
questi vennero deportati, sfuggendo così alla meritata 
pena. 

(ili ordini dati, furono che interi reparli, compagnie 
£ plotoni, e percio’ comandati da ufficiali, procedessero 
allo sgombero dell'oasi, passando per le armi, sul posto 
gli Arabi colti con le armi contro di noi. 

Come ho già detto. affermo che i reparti di truppa di 
gio’ incaricati. applicarono tale ordine con molta lon- 
ganimità, pur non escludendo che nella lotta contro î 
ribelli. qualche proiettile perduto possa aver colto qual- 
che innocente, cio sempre contro la volontà di chi avera 
dato e di chi eseguiva l'ordine. 

GIUDIZI INGLESI 

(8) LONDRA, 8. — La campagna italiana in 
Tripolitania continua ad interessare i tecnici 
inglesi sotto vari agpeti 

L'organizzazione della spedizione è accurata. 
mente studiata nei circoli militari : il modo rapido 
col quale lo sbarco delle truppe avvenne a Tripoli 
ed a Bengasi è considerato come eccezionale e 
grande interesse è rivolto anche verso gli espe. 
rimenti di aviazione applicata alla arte della 
guera. 

Il getto delle bombe dall'alto degli aeroplani 
ha veramente sorpreso gli osservatori inglesi, 
che non si attendevano nulla di simile in questo 
periodo iniziale della campagna. 

UN PASSO DELLE GRANDI POTENZE 

{S) Parigi, 8. — Telegrafano da Berlino al New 
York Heralt: 

Apprendo da Iuona fonte che, dopo ricevuta la 
nota italiana rela iva alla annessione della Tripoli- 
tania, le grandi Potenze, dietro iniziativa della Ger- 
mania. avrebbero deciso di fare pratiche collettive 
presso la Turchia, per deciderla a profittare delle di- 
Sposizioni concilianti dell’Italia. onde cessare a guerra, 


IN TURCHIA, 


(S) Salonicco. 8. — Il Ministero della marina 
ha ordinato 2! comandante del porto di Salonicco di 
prendero di urgenza tutte le misure per la difeea dei 
forti della città. Sono giunti sette ufficiali del genio 
per eseguire gli ultimi lavori di difesa del forte di 
Karaborum all'entrata del golfo di Salonicco, 


NGTIZIE VARIE. 


{S) Gairo. 8. — Gti uficiali turchi diretti al confine 
furono obbligati a tornare indietro. 


(S) Tripoli. 


rò contro di loro tre colpi di 


cero fuoco sul malfattore che cadde morto. 
stato all'ospedale 


Italia Centrale”, 


fame attentato 


nardo Vedova. Altri anarchici sono ricercati. 


operai che hanno accettato le nuove condi; 


dalla ri 
e tutti i capilega. 


dierna ha deliberato di elargire L. 
famiglie dei caduti in Tripolitania. 


Italia Meridionale) 


roscafo francese Senegal. Il 


tro piloti. La popolazione di Smime si mostra preoo: 
cupata: essa non presta più fede alle false notizie 
pubblicate dai giornali sulle pretese sconfitte delle 


si da Tripoli, i quali raccontarono come va veramens 
te la guerra e le continue vittorie degli Italiani. 

— Proveniente da Tripoli, è giunto a bordo del 
piroscafo America l'addetto militare della. Repub- 
blica Argentina. Prosegue oggi stesso per Roma. 

Bari. 8: Ieri sera, in Consiglio comunale, appena 
aperta la seduta, il sindaco, on. Capruzzi, pronunziò 
un nobile discorso di omaggio alle truppe itali 
che combattono eroicamente in Tripolitania. 

TI cons. socialista Colella cominciò a parlare contee 
l'impresa tripolina, ma il pubblico lo fece tacere, sot» 
to un subisso di fischi. 

Parlarono poi, applauditissimi, inneggiando a Tri- 
poli italiana, i consiglieri Di Cagno e Peretti. 

Per ultimo fu votato un ordine del giorno di am- 
mirazione all'esercito e di plauso al Governo. 


Nelle Isole 
Messina. 8 (ore 19.40): — Oggi sono giunti i sol. 
dati del 20 fanteria che furono a ecolti da una dimo» 
strazione entusiastica da oltre diecimila persone. 
Le truppe si imbercano sui piroscafo Verona, 
Folla enorme lungo il persorso fino alla banchina, 
1 soldati agitavano piccole band Il delirio e 
l'entusiasmo sono indescrivibili. 
Domani vi serà un banchetto agli ufficiali e sot 
tufficiali offerto dai loro colleghi di Messina. 
Città festante. 
Tm 
Servizio radiotelegrafico, 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi ai 
Sono accettati ra 
telegrafici del Re 
ranno in comuni 
stazioni: 
Legazpi, con Capo Mele — Siena, con Capo Mele ed 
Isola Chiesa — Berlin e Vondel con Capo Mele, 
Palmaria ed Isola Chiesa — China, con Ponza, Isola 
Chiesa, S. Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro, 
Forte Spuria e Taranto — Martha Washingion è 
Pannonia, con Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di 
e Forte Spuria — Roma, Romanic ed dr. 
(Austro-Americana), con Capo Sperone — 
Kénigin Louise e Derbyshire, con Cozzo Spadaro, 
Forte Spuria e Taranto — Kronprinz, Scharnhorst 
e Derflinger, con Taranto — Franconia con Monte 
Cappuccini (Ancona) e Venezia Arsenali 


inoia: 

‘otelegrammi da tutti gii uffici 
0 per i seguenti piroscafi, che &: 
zione oggi, 9, con le sotto-indicate 


(4 pom.) L'inerociature americano 
a « senza condurre via il Console 
Stati Uniti, che ba deciso di restare ancora qual- 
po a Tripoli. 
{E (5) Salonicco, 8. Il Comitato del boicottaggio 
pubblica un proclama in cui si schiera contro i sud. 
diti italiani che godono ora la protezione di una Po. 
tenza estera ed attendono indisturbati ai loro affari. 
Esso invita la popolazione a boicottare i loro negozi. 
Il Comitato sta preparando la lista delle Ditte da 
boicottarsi. 
Kai (S) satonicco, 8. 11 Comitato per il boicottaggio 
contro gli italiani pubblica una lista di 26 Case di 


commercio italiane ed invita la popolazione a cessare 
le relazioni commerciali con esse, 


=_____—___—__ 


_—__ Scienze e Lettere. 


ita Ufficiale dell'8 contiene: 


Le leggi dell’ori presso l’uomo e Je razze umane 

E' questo il titolo di un'interessante dissertazio. 
ne di Henry de Varigay sui Débats. 

Egli fa innanzi tutto notare come le leggi di Men- 
del di cui ci siamo altra voita occupati non ci danno 
ancora notizie chiare su l'ereditarietà nell'uomo. 

R. D. che ammette alla verificazione prima e pe. | Da che l’uomo esiste si sono avute dello razze di- 
riodica speciali bilancie automatiche computatrici | stinte e senza andare al di fuori dei nostri continenti 
del peso e del prezzo delle merci. ossi ‘amo come l'uomo preistorico comprenda delle 

Elenco dei candidati dichiarati vincitori del con- | razze nettamente differenziate ae tal punto che non 


corso a posti di alunno delegato nell'amministra. bile dimosirare la discendenza dell'u- 
zione della pubblica sicurezza. 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame, dal 
25 settembre al 1° ottobre 1911. 


Disposizioni nel personale dipendente dal Min. del 
Tesoro. 


.———re_ e eeie=-;|{(©@@> 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
——_—_—_—_ 5°? __ Nostro servizio), 


Alta Italia. 


R. D che approva l'annesso regolamento per gli 
archivi di Stato. 

RD. che approva l’annesso regolamento 
per l'assunzione delle scrivane giornaliere nell’ammi. 
nistrazione del lotto. 


la diversità dei tipi 
umani è regola d'origine e l'uniformità non sembra nè 
possibile nè desiderabile, a dispetto di coloro che 
proclamano la razza una leggenda. 

La natura esplicitamente vi ripugna e ai è anche os- 
servato che dagli incroci pur avendo dei tipi interme- 
Qiari si finisoe per ottenere individui che apparten- 
gono ad uno solo dei tipi che si sono incrociati. 

Recentemente è stato osservato qualche fatto im- 
portante sul risultato dell'incrocio tra nomini di raz; 
fa diversa, sui meticci franco - cinesi. Alcuni hanno | 
dei caratteri che ricordano gli Annamiti altri gli Eu- 
he DI ropei e questi în preponderanza. 

Brescia, S: Ni hi da Verolanuova che ieri sera il Il volto ricorda i caratteri delle due razze ma più 
contadino Domenico Dolfini, trovandosi in istato | spesso i caratteri della più importante. 

di grave ubbriachezza, si presentò nei locali del Cîr- | ‘Questo ci indica che l'uomo ha dei caratteri do- 
gole «San Giuseppe ». L'arciprete don Carmelo Ro- | minanti © che la discendenza anzichè essere inter- 
fella. presidente del Circolo, tentò di indurro colle | mediana tenderà £ conservare i caratteri tanto del- 
buone il Dolfini, ad andarsene. Costui, infatti, si la- l’uno che dell’altro dei due progenitori di razza di. 
sciò persuadere, e il prete, temendo gli accadesse di. versa. 

sgrazia, volle accompagnarlo. Giunti all'abitazione | © Ma il fatto del dominare di alcuni caratteri e la re- 
del Dolfini, questi entro in caea e ne uscì subito dopo | ccmsività di cc non dicono che di due razze che si 
Armato di un lungo coltello. Raggiunse il prete, che | inerociana i tipo dell'una debba scomparire, 

già si allontanava, e lo colpì proditoriamente al collo. Per i piselli Ja prima generazione non comprende 
Il povero don Rodella cadde in un lago di sangue. | che del caratteri dominanti, ma questi incrociandosi 
Fu poi da alcuni pietosi trasportato all'ocpedale: | nuovamente danno un generazione che risente dei 
il suo stato è gravissimo. Il Dolfini fu poco dopo arre. caratteri primitivi meglio che di quelli dominanti, 
stato dai carabinieri. Per l’uomo non si sa ancora se si verifichi lo stes- 

Asil, 8, Giunge notizia da Buttigliera d’Asti che | so fatto. 

Stamane fu trovato morto nella sua abitazione il vee. Due razze non si incrociano nè si fondono in una 
chio ottantaquattrenne Giovanni Mariani. L'infelico | terza, intermedia e nuova. Una di esse ha preponde. 
era stato assassinato a colpi di mazza sul capo. Fu- | ranza sull’altra e in fine, i discendenti dall'incroeio 
rono arrestati due individui sospetti che ieri furono ‘unendosi tra essi daranno individui dei due tipi ben 
visti aggirarsi nei pressi della casa del Mariani. Dalle 

prime indagini risultò che il delitto fu commesso a 
scopo di furto. 


dure ———_=s= 
_ Drammi di terra e di mare — 


Gli uragani in Germania. 

(S) Berline 8 — Secondo i giornali l'uragano av- 
venuto sulle coste tedesche ha prodotto gravi 
che si fanno ascendere a parecchi milioni, nello Schie: 
swig Holstein, ove umerosi capi di bestiame sono |: 
morti. Molte navi che sono giunte ad Amburgo han- 


Il pilota è salvo. 
Terino, 8. — 15,30. — Il Ministro della P. 1. 
on. Credaro inaugurerà domenica a Vercelli le nuove 


rono di arrendersi, ma quegli per tuttg risposta spa. 
rivoltella che fortuna- 
tamente andarono a vuoto. I militi a loro volta fe. 


Il maresciallo Pertile fu trasportato în gravissimo 


La Poizia ha proceduto ad altri ar- 
archici implicati nella nota pubblicazione 
dell’Acitat>re, nella quale si faceva l’apologia. dell'in. 
commesso dal soldato Masetti. Fu. 

tono arrestati i fratelli Danesi © .l tipografo Comu. 


8. — Le mimere hanno npreso it 


Gesena, 8. Il Consiglio di Amministrazione di 
questa Banca Popolare cooperativa nella seduta o- 
a favore delle 


S (ore 13.56). — Proveniente da Costan- 
tinopoli, dai Dardanelli e da Smirne, è giunto il pi- 

comandante dichiarò 
che il porto di Smirne è completamente minato tran- 
ne un piccolo canale conosciuto solamente da quat. 


truppe italiane, perchè sono colà giunti molti espul. | - E' 


—__oo 


annuncio ; » 


alle due dal signor R. Cochran, al Club drammati 
‘Prinées Hanover Le pe; 
inserite nella stampe indicarono ciò che îl'aignet Gu” 
cheran desiderava esattamente. 


1° Mollo miniere del Tolmevani 
DE 


lora Tn Turchia. 


32 casi seguiti da morte. 
è stata soppressa, . 


NOTE AGRARIE 


Johannesburg 8 — Noli miniera di Prim-| 
rose è avvenuto il erollo di una roccia. Cinquanta sulla n 
‘indigeni sono rimasti sotto i rottami. Un europeo 
è morto. 


II (5) satonicco, 8.11 colera va propagandosi sem 
pre più; ® Serres in queste ultime 2A ore si sono avuti 


L'epidemia è terminata a Salonicco e la quarantena 


(_;““{““ E} 


tolle 
piccoli cit presso le ofebchie 3 ma il 0 


sia 
© chi la 
Lei 


di personaggi, nei calvi come nei 
mo parrà vecohio e debole 
dell'autore. 


tava quando ebbe firmat 


Inter :egumina iaba. 


in riputazione presso gli agricol 


Solo che nella coltura della fava è avvenuto uno 


spostamento ragionevole ed opportune. 


Mentre dianzi si coltivava questa pianta preziosa 


più per il seme. oggi la si coltiva più per foraggio. 
Particolarmente per il bestiame bovino. 


un eccellente ed abbondante foraggio verde. 


nisce foragrio verde anche durante l'inverno. 
fava il perfosiato. 


foraggio. 
Il perfosfato va usato al 


prodotto e di accelerame l'accrescimento. 


i seminati. 


arriva alle sue radici ed il campo ne resta immune. 


sistema. 


La fava rappresenta nei terreni asciutti del Mezzo- 
giorno un grande surrogato della med:ca, che del re- 
sto viene benissimo anche în essi purchè freschi e 


profondi. 
Niente semina 


sempre quello in legno dell’epoca di Virgilio o ai 
Trittolemo! Ora, per quanto questo antico arnese sia 
leggiero e scenda poco profondamente (in media dai 
10 aj 15 centimetri) pure esso è il meno adatto alla 
semina. 

E la ragione n'è semplicissima. 

Ed è perchè il frumento posto a detta profondità 
non ce © nasce stentatamente, in minima naeura 
e mentre da prove fatte dal Canioni e dall'Ottavi è 
risultato che sì ha la massima percentuale della ne» 
scita dei chicchi quando essi siano posti a 5-6 conti 
metri soîto terra e si ha la minima quando siano pw 
sti olire i quindi 
è a seminare coll'aratro si sciupa almeno la 
del seme che cade al disotto di questa profon- 


L'aratro è destinato a preparare il terreno per la 
semina; l'istrumento più adatto a ricoprire il seme 
è l'erpice, od in mancanza per le piccole coltire il 
rastrello a mano che lo ricopre precisamente a 5-6 cen- 
timetri, che è la profondità più conveniente per una 
nascite perfetta e completa. 

N sovescio nel vigneto. — In verità a quest'ora 
ogni buon vignaiuolo dovrebbe aver seminato il 
sorescio nel suo vigneto. 

Senonchè rei ritardatari - che non mancano mai! - 
ricordiamo quanto appresso. Il sovescio è il mazzo 
più razione e, efficace ed economico di concimazione 
dells vite. Semina nel vigneto una leguminota,come 
il triroglio inczmnato, «la fava, la vecia, il Jupino 
ed altre concimate con perfosfato minerale kg. 400 
per ettaro, solfato di potassa kg. 100 per ettaro. 

La concimazione chimica favorisce lo sviluppo dell. 
leguminose, 'a quale in aprile o maggio, quando sarà 
in pieno fiore, dovrà essere completamente sotterrata 
con buona vangatura. 

Se le viti fossero coltivate in filari distinti, la conci- 
mazione e la semina della lesuminosa si dovranno 
fare sulla lista di terreno ocsupata dal filare e per una 
larghezza di circa 1 metro da ciascuna parte. 

Notizie a fascio, 


A Incino-Erba (Como) si è costituito un nuovo 
Consorzio agrario. 


n 

A Thiesi (Sassari) si è costituita una nuova Cassa 
rurale. 

sn 

A Torino dietro proposta del cav. Pini va a custi- 
tuirsi una lega italiana dell'alimeniazione, 

teo 

Presso la R. scuola agraria di Pozzuolo (Udine) si 
è aperto un corso invernale d'istruzione peri conta- 
dini. 

Le iniziohve per la conquista commerciale della 
Tripolitania si moltiplicano. Si annuncia la costitu- 
zione di una Socictà col capitale di 10 milioni la quale 
si proporrehbe di dare mano subito a grandi lavori edi. 
lizi e di svolgere razionalmente una serie di imprese 
agricole col concorso di contadini meridionali © di 
organizzare celeri e comodi mezzi di trasporto e co- 
municazioni della colonia coll’Italia. 

— 

Nel comune di Castro dei Volsci (Roma) avrà luo 
go l'ultima domenica di novembre una mostra z00. 
tecnica . 


- 

Col 10 corr. si riaprono i corsi dell’/atituto agricolo 
soloniale di Firenze - istituzione recente che va ora 
dopo le nostre recenti conquiste, ad assumere ùna 
grande importariza di attualità. 

ser 

Il dottor Mario Casalini sta per pubblicare un nuovo 
giornale agricolo-covperativista intitolato «la nuo. 
va fede ». 


se 


Contrariamente a quanto annunziammo, il prof. 
comm. Alpe, ripensandoci meglio, ha rifiutata la 
direzione gonerate dell’agricoltura restare alla 
direzione della R. Scuola Superiore di Milano, 


Camillo Mancini. 


TEATRI ed ARTE 


Il Daily Mail 


pubblicava di recente il seguente 


per _l'Olym to 
weochi con lunga barba bianca e cento malta ©" 


I candidati saranno ricevuti giovedì 30 ottobre 


Nei giorni successivi alcune note ‘com 


— Così scriveva. due. 
mila e più anni fa M. L. Cicolumeila, e d'allora ad oggi 


La fava invero costituisce un eccellente foraggio, 


Seminata assai di buon ora in autunno al momento 
delle prime pioggie, essa fornisce a quest'ora di già 


Seminata în più tempi a distanza di 15.20 giorni 
. | Puno dall'altro essa nei paesi caldi o temperati for- 
zioni della Società Elba sono 1400. Ri sclusi 3 

Rag pie Pleo Di quasi seni | DU speri ciro migliorato Dino e 
E ciò tanto m quella da seme quanto în quella da 


semina în ragione di 
4-5 quintali per ettaro. Si può anche usare più in là 
in copertura ma produce minor effetto. Îl perfosfato 
ha la doppia virtù di aumentare notevolmente il 


Un grande nemico della fava è l'orolanche detta 
volgarmente fiamma, fammetta, nega che ne annienta 


Ora lo studioso prof. Lorionte della cattedra am- 
bulante di Tivoii avrebbe trovato che, seminando la 
fava più profonda a 20.30 centimetri il parassisa non 


il caso di sperimentare questo semplicissimo 


ratro. — Da noi nel Lazio 
si usa seminare il grano ed altri cereali coll’aratro, ch'è 


i tutti uesti francesi mi avesse fatto un grao pia- 
dr ma -niente affatto, trovo che ne ebbi pietà n. 


se vedeste quella di mio nonno 
turato anche la barba del nonno. « 


lati che attendono il miracolo. 


Zie, ma ammira con quale coscienza il si 


* L’ autentici AA 
viceversa aggiungerà molto all'effetto artistico. 


Ermete Novelli a Parigi. 


La bisbetioa donata, Sh, 


costituito pel Novelli altrettanti clamorosi trionfi. 


terpretare i lavori di natura più diversa. 


SPORTS » 


fino alle 
vamente a Marcellina per tornare a Roma alle 20,36, 


ta sociale a Monte Cacume. 


(i _] 
Movità, Varietà, Aneddoti 


La grande processione a Londra 


(8) Londra, 7. Fervono i preparativi della grande 
processione annuale per l'assunzione della carica da 
parte del nuovo Lord Mayor. 

La processione avrà luogo domani e seguirà il lun- 
ghissimo percorso storico ad Oriente e a Occidente 
della Mansion House: un percorso di otto chilometri 
e sul quale ja processione sfilerà per circa quattro ore, 

Come fu già annunciato il soggetto della processo. 
ne sarà storico militare e navale. 

Fra i gruppi del corteo figureranno il Duca di Wel- 
lîngton, vincitore della battaglie di Waterloo e Lord 
Nelson, vincitore della battaglia di Trafalgar. 

Per una strana coincidenza si sono trovati due uo- 
mini la cui rassomiglianza dell’uno col Duca di Wellin- 
gione dell’altro con Lord Nelson, è veramente straor- 
dinaria, Una di queste persone è un ricco commereian- 
te della City, l’altra è un membro del Corpo dei Vete- 
rani di Londra. La loro rassomiglianza fisica ai due 
eroi che debbono personificare è così grande che nes- 
suno dei due avrà bisogno di completarla con trucca- 
ture teatrali. 


W testamento di un ‘matto. 


Gli eredi naturali del signor Albert Sepène, pro 
prietario a Montauban-de-Luchon, hanno annun- 
ziato la loro intenzione di attaccare il testamento 
col quale il loro parente lega ad Alfonso XITI, Re di 
Spagna, il suo patrimonio ascendente ad un valore 
di due milioni e mezzo di franchi. 

E° probabile osserva il Figaro, che questo testa- 
mento non sarà troppo difficile da guadagnare. 

Un dispaccio indirizzato da Tolosa all’Agenzia 
Havas, fa conoscere infatti i termini esatti del te- 
stamento. 

Tl signor Sapène vi si esprime così : 

« Lego in tatta proprietà tutti i miei beni presenti 
o avvenire, come pure tutti i miei titoli di nobiltà 
a Sua Maestà il Re di Spagna attuale. 

E finalmente lo stesso dispaccio ci fa sapere che 
pochi mesi dopo aver redatto questo testamento 
che è del 13 giugno 1908, il signor Alberto Sapèno 
fu internato a Tolosa in un asilo di pazzi. 

! Borboni a Torino. 


Subito dopo Ja presa dellaBastiglia il conte di 
Artois parti per la frontiera e si diresse a Bruxelles, 
dove fu raggiunto dai suoi figli e dai tre Condé 

Invitato dal prudente Giuseppe II a cercare un 
altro asilo, si decise per Torino. 

Il Re di Sardegna ne ricevette la notizia senza 
troppo piacere; ma era’ suocero dei due fratelli di 
Luigi XVI; e il meno che potesse fire era di acco- 
gliere suo genero. 

Carlo Felice, uno dei filgi del Re Vittorio Amedeo, 
aveva l'abitudine di tenere un giornale degli avveni- 
menti della Corte. 

In base & questo diario il visconte di Reiset de- 
scrive nella Revue des Deux Mondes, il soggiorno ‘dei 
Borboni a Torino, 

Le prime espansioni furono molto” tenere.; pltre 
la famiglia di sua moglie il Conte di Artois ritrovava 
colà sua sorella, madama Clotilde maritata al Prin- 
cipe di Piemonte. 

Ma i contrasti si fecero presto sentire. 

La Corte di Sardegna era la più patriarcale, la 
più modesta e la più pia di Eurupe. I francesi parvero 
storditi e di cattive maniere. 

Nel pacifico castello di Moncalieri essi facevano 
« un frastuono spaventevole x; il Conte di Artois par- 
ve «insolente» quantunque avesse «dello spirito e 
un cuore ben fatto x i Condés, dapprima « furono 
umili e rispettosi » imitarono Ja «sfrontatezza » del 
Principe. Così non si fece più loro alcuna gentilezza. 

Dal canto loro i francesi sì annoiavano. Stanchi 
della campagna ritornarono l'inverno a Torino. Fu 
necessario offrir loro degli spettacoli e dei balli. Tut- 
tocié non era senza spesa 6 disturbo 

1 piccoli d'Artois e il piccolo d’Enghen piacevano; 
icon padri sembravano dare un cattivo esempio 
ai Principi di Savoia. 

Fu assai peggio quando si vide arrivare ‘Bichette, 
altrimenti detta la signora de Polastron. Veramente 
essa non faceva che passare, recandosi a Venezia. 
ma era già troppo che il suocero fosse obbligato a ri. 
cevere in casa sua l'amante di suo genero; e, senza 0- 
sare di licenziare il Conte d’Artois, gli si fece sentire 
che il suo seguito diveniva ingombrante. 

Te don deo pe li pe 
il Principe andé6 presso- a raggiungerla. I 
partirono il giomo dopo. i 
Si ritrovò allora un po” d’intenerimento 
«Io credeva, scriva Carlu Felice, che la partenza 


‘portante nelle due categorie 
barbuti ; più un uo- 


più risponderà allo soopo 


Ho già scritturato alcune bellissime barbe bianche, 
tra le altre il mio frutttivendolo. N brav'uomo esul- 
to il contratto: era stupe- 
fatto nello stesso tempo che contentò : » Se voi am- 
mirate la mia barba, che cosa direste, esciumava egli, 
« E infatti ho scrit- 


Tutti questi uomini calvi e tutti questi uomini 
barbuti devono figurare,. davanti alla chiesà, i ma- 


La stampa non dice se questo miracolo sarà la ri- 
generazione della barba o la guarigione della calvi- 

ighor Max 
Reinhradt ha sdegnato l'impiego delle barbe postiovie. 
+ assicura essa, del pelo e del 


I giornali parigini hanno parole della più alta ammi- 
razione pel grande nostro artista, che, com'è noto, 
sta dando un corso di rappresentazioni al teatro Réjane 
i \ylock, Papà Lebomard, Lui- 
gi XI, Celestino V, Il deputato di Bombignac, Il'bur- 
bero benefico, Nerone, L’Aulularia, L’ Apostolo hanno 


La critica unanime ha espressioni di alto entusia- 
smo e viva simpatia pel geniale attore, rilevando la 
straordinaria sua versatilità, che gli permette di în- 
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Club Alpino Italiano. — La Sezione di Roma 
ha inaugurato la serie delle esourzioni che suole effet- | mometro 
tuare ogni anno, specialmente nella stagione inver- | dità relativa 60 assoluta 9.72. 
nale, sui monti più pittoreschi dell'Appennino Centrale 

Alla comoda gita a Monte Gennaro convennero cir- 
ca quaranta persone, per la massima parte soci, fra 
qui parecchie signore e ragazzi. La comitiva, per Valle 
Stretta, ragginpse alle 13 la vetta dove si trattenne 

. Per le Scarpellate discendeva poi nuo- 


Per Domenica prossima il Club Alpino organizza 
alcune escursioni individuali ed il 19 corrente gi- 


‘embi@ 1911 - 8) Teodoro 
xe illo 448 

Leva la luna allo 6,10 - Tramonta, 
L’Ave Maria suotta alle os 5'1ié Seal 
BOLLETTINO } 
Queetvazioni del 8 nosembre 1911. Ore 15 


» Bi 13.0) 7,2 
o 9.4/814 cop, — {143} 92 
a Tone ‘mosso 4.0) 11,0 
ologna 0 coperto — |154 

Ravenna | coperte Poi oa a) 
Ancona l3.tcoperto [calmo |179) Gg 
ze .4lcoperto — |is4lua 
ROMA 11,6/314 — |199|n4 
Bari 10.014 cop. (calmo |18.3/173 
Napoli 14.4 coperto [calmo 18.5) 13,5 
Caggiano a pa = || 
Tirol 12.5/112 cop. — |13.7] 76 
Palermo 13.316 cop. [calmo 22.5) 11°3 
Messina 14,38sereno lcalmo |217/159 
Cagliari 14.3sereno Imosso |91°0 10.0 


Probabilità: venti 
deboli varii altrove; 


A Roma 
Il Barometro è ridotto s 0 al mare. L'altezza della 
Stazione è di 50.€0. Barometro a mezzod. 764,5 Ter. 
mometro centigrado massima 18,4 minima 122 Um; 
Vento a mezzodì $ — 
Stato del cielo: 112 nuvolo. 


Scisrada > 
Fugge il primo col secondo 
E l'initer trastul giocondo 


Spiegazione del gi n) 
L'ABARTO 
STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 6 NOVEMBRE: 
Mojale Attilio barbiere - Zamboni Onorina. 
Levi-Bianchini Leone dottore in chimica - Sullani Emme. 
Malandruoco Angelo asfaltista - Paolini Elisa. 
Cruciani Attilio carrettiere - Minerva Alessandrina. 
Del Monte Angelo muratore - Mizzoni Assunta. 
Granati Cesare falegname - Centanni Antonia. 
Meuiara Ettore negoziante - Civitella Argia 
Virgili Alessandro ferroviere - Zaccagnini Onofria. 
Almonti Guido chauffeur - dodice Lorenza. 
—————___ 
Nati e morti denunciati il giorno 6 novembre: 
Nati 23 compresi 2 nati morti. 
Morti 34 del quali 9 sotto i 7 anni. - 


BORTI 
Vittaolini Carlotta di Felice Milano 59 con. Beninceri. 
Capecei Settimio di Luigi Matelica 68 impiegato con. 
De Core Giuseppina fu Gioacchino Barcellona (Spagna) 67 mensca 
nub. 

Flamini Antonio fo Carlo Recanati 55 pensionato cen, 
Mazocchini Filomena fu Pietro Recanati 63 con. Piconi. 
Pellegrini Berbero fa G ovanni Recanati 65 con. Zelli. 
Bucciarelli Silvio di Arsenio Roma 74 impiegato cel 
Bongiovanni Caterina fu Eldrado Novalesa 44 con. Goglia 
Cardarelli Pietro fu Raffaele Nepi 71 impiegato con. 

Taneredì Giovanna di Alfredo Rome 10 nub, 

Baldamarini ‘Tereea d' Mariano Roma 56 con Majone. 

Cona Salvatore fu Ferdinando Palermo 70 pentionato con, 
Boni Anninadi Piotro Roma 56 larandaia con. Rodoifi 
Lorenzetti Vincenzo fu 1 nigi Monte Roberto 77 ved. 

Proietti Giovanni Battista fu Giu.eppo Gerano 67 contadino con 
Bianchini Fernando di Antonio Roma 10. 

Giovannini Ferminia fu Giovanni Rom» 38 con 

Borri Andrea fu Domenico Roma 50 portaietters con. 

Monetti Ferdinando fu Raffaele Bologna 74 costruttore vet. 
Santucci Achille fu Vitale Ragnoli del Trigno 40 vettarino cel. 
Cavalletti Giuseppe tu Giammaria Castelnuovo di Porto & br 

ciante. 

Peoci Ercole fu Michele 8. Clemente (Forli) 33 scalpellimo con. 
Pennaochioli Carmela fu Antonio Roma 35 con. Ardegna. 
Collepardi Pasquale di Paolo Rip: 58 fabbro. 
Piergentili Pietro di Puolo Merola 19 fabbro cel 


——_____-=<» 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Novara - Municipio - 16 novembre - Manutenzione del suolo 
pabblico municipale L. 25 mila. 

Spezia - Arsenale - 9 novembre - Provvista di oggetti lavorati 
in bronzo per la R, Nave« F » Lu 40 mila per la R. Navec 6, 
Lo 40 mila. 

Roma - R. Prefettura - 13 novembre - fornitura di viveri accor 
enti al Riformatorio governativo di Roma - LLS0& 

Piacenza - nfendenza di Finanza + 15 noverabre + ‘Appalto 
spaccio all'ingrosso di Bettola. 

Casta - Comando degli stalslimenti militari di pens + 15 noven- 
bre - Provvista di carte ed altri oggetti di cancelleria - LL 975 
pi pesate, E° aperto il concorso al posto di no 
taio nel Comune di Lodi 

Roma - Direzione del Genio militare - 14 novembre > Recin- 
zione del campa del tiro a segno alla Farnesina - L 11 mila. 
‘Pesaro - Intendenza di finanza - 17 novembre + Conferimento 
i H di privativa in Fano. 
pra x iero Pubblica - 18 novembre . Coneorso al 
posto di professore di meccanica nella R. Scuola superiore po 


4 litecnica di Napoli. 


irense - Commissariaio mililare -18 novembre - Provviste di 
base 
gn aging A, -18 novembre - Lavori di apertor 
in un cunicolo per rintracciare acqua potabile 
Mossa - Infendenza di finanza - 20 novembre - Conferimento 
rivendita generi di privativa în Massa. 
prosa pre 
Verono © Nopoli - Commissariati miliari - 18aovembre + For. 
nitore di vestiari e spazzole e speroni. 
Roma - Manifattura Tebacchi - 31 Novembre - Fornitara di 
combustibile per L 6.858 
Di tele e cordami per L. &.455. 
Di metalli groggi © lavorati Lu 7461. 


Calenzaro > 


sione vitto al manicomio in Tirifaleo - L. 120 mile. 
Somministrazione 


Minislero Lavori Pubblici - 23 novembre - Manutenzione dei * 


porti di Liesta, Porto Empedocle è Sciarra - L. 747.00. 


Pausula - Municipio - 23 novembre - Venditadi fondi rasiioi 


L 95 mila. 


Pu blico 


Siluranti 
ratturati. 


dî truppe 

10-11 0 
ebarcano le 
Le comp 
gono nella 
mi pozzi di 

12-13 otti 
gol «econido| 


Sbarca trupy 
Tra le om 
în direzione 
risultato nul 
16 ottobri 
caserme di 


18 ottobr. 
zione di Hol 
{Tripoli sotto] 
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arabi. 

Dopo 4 0 
® prendon 
Husein a sud 
In seguite 
degli arabi si 


e moltissim 
21 ottobre! 
inizia lo «bar 
Le trupix 
Bengasi, 
Continua lo d 
lo stato del 
22 ottobri 
Continua a 
Homs 
Giungon 
co procede raf 
23 ottobre. 
regolari tu 
una dim 
dei nostri av 
con gravi pere 
Poco dopo 
tetta dal terr 
ed il fronte 
L'attacco 
mezza cd att 
L'11 veggim 
‘ala sinistra del 


due parti vel 
facendoni 


pleta vittori 
al tribuna! 
Anche in cit 
Ad Homs 
atfacciantesi < 
dite tino a Ma 
Capi ara 
tare a Derr 
24 ottobre 
ascendone 
Forze 1 
gnalate al ma 
orientale di 1 
26 ottobre 
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l'avversario sil 


pri; 
28 oitobre. 
attacchi verso) 


= Adorerò 
te, io, amerò 


Pezzo la pove 
«he si era av 


ca 


on 


Lul 


particolareggiata dell'agricoltura «risente e po ssibi) 
nelle singole zone. Certo è. che. prima, dell’oocupa- 
zione romana il. paese era poco coltivato; sotto Ro- 


gni 1000 bambini che non'arevano c . 
11° cino di et he morirono 193 nel 1680 mel 


22-26 settembre. - Si acceritua l'agitazione in Ita- 
lia e in Turchia per Tripoli. Nota del goveno italiano 
ella Sublime Porta. Apparecchi militari. 

27-30 settembre. - Invio e consegnadell'ittimatim 
ftaliano e dichiarazione di guerra. 
<ambiamento di Ministero in Turchia. 

| sSiluranti turche attaccate e distrutte e piroscati 

ratturati. 


re. - Intimazioni di resa a Tripoli e blocco 
. Affondamento e cattura di altre navi 


turchs 

3-4 ottobre. - Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
zione di Tobruk. 

5-9 ottebre. - Occupazione di Tripoli e insediamento 
del govematore italiano. Partenza dei primi scaglioni 
di truppe dall'Italia. Sharco dei Turchi a Samos. 

10-11 ottobre. - ll 10 a Tobruk e VI1 a Tripoli 
*barcano le prime truppe dell’esercito. 

Le compagnie di sbarco della R. Marina respin- 
gono nella notte dal 10 all'Il un attacco dei Turchi 
ai pozzi di Bumeliana. 

e. - Arriva a Tripoli il generale Caneva 
» scaglione di truppe. 

14 otti Il generale Caneva fa distribuire 
alla papolazione altre vettovaglie. 

Nella notte gli avamposti di fanteria respingono un 
nuovo attareo dei Turchi al posto di Brmeliana. 

Arriva a Tripoli il piroscafo Durz di Genova con 
l'interdenza e materiali relativi compreso un ospedale 
della Croce rossa, più le sezioni aerostieri e fotogra- 
fica. 

15 ottobre. - Stante il tempo favorevole, si compie 
lo sbarco del primo scaglione a Tripoli. 

N trasporto turco Xaiseri entra nel canale di Suez 
sbarca truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso. 

Tra le ore 22.3) e mezzanotte l'artiglieria turca tira 
în direzione del pozzo Bumelinna ed all’ovest con 
risultato nullo. 

16 otto! - Bombardamento delle trincee e delle 
caserme di lerna. 

Lo del mare impedisce Jo sbarco. 

18 ottobre. - Ji comando in capo ordina l'occupa- 
zione di Homs da effettuarsi da truppe partite da 
Tripoli sotto la scorta di navi da guerra. 

E” quasi finito lo sbarco dello scaglione ultimo ar- 
rivato. 

Te compagnie di sbarco della R. Marina occupano 
Derna. 

S'intima la resa a Bengasi. 

Le navi aprono il fuoco sulla caserma ed i trincera- 
menti di Homs, che poco dopo alza bandiera bianca. 
- Bombardamento delle opere di difesa 

. Sbarco di compagnie di marina e di truppe 
dell'esercito vivamente contrastato dai turchi e da 
i. 

Dopo 9 ore di combattimento i nostri assalgono 
e prendono d'assalto la caserma Berka ed il villaggio 
Husein a sud-est. di Bengasi. 

In seguito alla persistenza dell'attitudine ostile 

rlegli arabi si bombarda il lato sud della città di Ben- 


gasì 
20 ottobre. - Le truppe italiane occupano Bengasi 
e re » un limitato attacco del fronte setten- 


tr 


Nei combattimenti dei giorni 19 e 20 presso Bengasi 


le nostre perdite sono state 22 morti di cui 1 ufficiale 
di marina e 77 feriti di cui 2 ufficiali di marina, 7 del- 
T'eserc 


Le perdite del nemico si calcolano in oltre 200 morti 
moltissimi feriti. 

21 ottobre. - Alle ore 6 '8. reggimento bersaglieri 
inizia lo sbarco ad Homs. 

Le iruppe turche ritiratesi disordinatamente da 
Bei hanno con sè alcuni pezzi d'artiglieria. 
Continua lo sbarco dei materiali, ma lentamente per 
lo stato del mare e mancanza d'impianti a terra. 

22 ottobre. - Primi voli d’aeroplani militari a Tripoli. 

Continua alacremente lo sbarco delle truppe ad 
Horns 

Giungono a Bengasi altre truppe italiane. Lo sbar- 
co provede rapido. 


23 ottobre. - Centinaia di cavalieri arabi con pochi 
regolari turchi. già avvisati dagli aeroplani, fanno 
una dimostrazione offensiva sul fronte occidentale 
dlei nostri avamposti a sud di Tripoli. Sono respinti 
con gravi perdite. 

Poco dopo fanterie turche. la cui avanzata è pro- 
tetta dal terreno coperto. attaccano il fortino Masrì 
ed il fronte orientale degli avamposti. 

L'attacco è respinto dalle truppe con molta fer- 
mezza ed atti di grande valore. 

L'11 reggimento bersa 
ala sin 


lieri che occupava Pestrema 
a della fronte. mentre vigorosamente avanza 
per contrattaccare il nemico în ritirata. è sorpreso da 
vivo fuoco di fucileria alle spalle da parte di'ribelli 
arabi insidiosamente avanzatisi tra i muriccioli dei 
giardini 

Senza sgomentarsi i berzaglieri fecero fronte dalle 
rlue parti uccidendo moltissimi arabi e molti altri 
facendone prigionieri. 

]| combattimento durato otto ore finì con la com- 
pleta vittoria dei nostri. Molti ribelli furono deferiti 
al tribunale militare e fucilati 

Anche in città vi fu un tumultosubito represso. 

Ad Homs 1°8. bersaglieri attacca nuclei di forze 
atfacciantesi sul suo fronte e le ricaccia con gravi per- 
dite tino a Marghele. 

Capi arabi si sottomettono al comandante mili- 
fare a Derna. 


24 otti 


di arabi traditori a Tripoli 


endono 3 circa duemila. 
Forze nemiche valutate in 5-6000 uomini sono se- 
gnalate al mattino în movimento tra Azizia e l'oasi 
orientale di Tripoli. 

26 ottobre. - Nuovo grande assalto delle posizioni 
italiane intorno a Tripoli. respinto infliggendo al- 
l'avversario gravissime perdite e prendendo numerosi 
prigionieri. alcuni cannoni e lo stendardo del Profeta. 

28 ottobre. . Nella notte 27.28 si pronunziano tre 
attacchi verso i pozzi di Bumeliana. 


48 Appendice del POPOLO ROMAN 


Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 


L 
L'inconti 


- Adorerò tutto ciò che è vostro. Ciò che ama- 
te, io, amerò. Vostro figlio vive. è in qualche po- 
to: e lo stesso caso che questa sera mi ha portato 
ai vostri piedi, mi condurrà verso dî lui. 

La donna ruppe in lacrime. 

— Dio vi ascolti; nobile cuore sorpirò. Da nun 
Pezzo la poveretta non aveva pianto. Saida 
che si era avvicinato, capì che quelle lacrime la 
solleverebbero le farebbero bene, e disse sorri- 
dendo: 

— Badrona biange, badrona meglio. 

Sentiva già l’effetto benefico della presenza del 


nuovo alleato, indovinava la forza magnetica 
dell'amore. 


— Comincia a_îare fresco, io, rientro in casa 
badrona. lei mai niente brendere, ab! se voi botere 
fare mangiare, REL 


Giunge a Tripoli un battaglione granatieri 

giomo di plauso ed ammirazione alle truppe di terra 
e di mare. — 

Si annunzia che nelle giornate del 23 e del 26 le 
perdite italiane furono di 374 morti e 158 feriti. Quelli 
degli avversari furono non meno di 6000. 


30 ettobre. - Giunge a Tripoli un secondo batta- 
glione granatieri. 


81 ott - Soffia impetuoso a ‘Tripoli il ghibli 
vento del deserto. Continuano brevi avvisaglie di 


31 ottobre. - Dimostrazioni di gioia a Stambul per 
una pretesa vittoria turca, a Tripoli, 

Altri 800 prigionieri arabi sono inviati in Italia. 
Si richiamano alle armi gli alpini e gli ufficiali di com. 
plemento della classe 1888. 

Qualche centinaia di turchi nel terreno copertissi 
mo dell'oasi orientale - palme e grossi cespugli fol- 
tissimi - riesce n portare quattro cannoni presso le 
batterie Hamidiè cd a sparare colpi senza risultato. 
La nave Carlo Alberto li smonta e riduce al silenzio, 
I cannoni restano nelle nostre mani, 

1 novembre. - Il tenente Gavotti con un aeroplano 
lancia bombe in un accampamento turco dell’oasi 
Ain Zara producendo scompiglio. 

Nessuna novità nè a Bengasi nè ad Homs. 

Cenno d'attacco con spiegamento d'artiglieria della 
linea difesa dall’82 fanieria a Tripoli; la Carlo 4L- 
berto la bombarda riducendola al silenzio. 

“Giunge a Tripoli il 93 fanteria. 

2 novembre. - Al mattino altri tiri inefficaci di ar- 
tiglieria nemica contro Sidi Mesri. h 

11 Presidente del Consiglio respinge fieramente le 
menzognere accuse di crudeltà che avrebbero com. 
messo le truppe italiane. 

Il Consiglio dei Ministri delibera il richiamo alle 
armi della classe del 1889. 4 
- Piccole avvisaglie di avamposti a 


opere di difesa. 
4 novembre. - Giunge a Gaeta un piroscafo con 


600 prigionieri turchi provenienti da Bengasi. 

Cannoneggiamento turco inefficace a Tripoli. 

Il cannoneggiamento è seguito da un piccolo at- 
tacco di arabi e reparti regolari turchi, respinto dal 63. 
fanteria producendo gravi perdite. 

Tl 63. ebbe un morto. 

5 Novembre — Si promulga il R. Decreto per il 
passaggio della Tripolitania © della Cirenaica sotto 
la piena cd intera sovranità dell'Italia. 

6 Novembre — Un incrociatore italiano bombarda 
ed affonda un trasporto turco presso Akaba (Arabia). 
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La Tripolitania agricola 


La Rivista Coloniale nel suo numero del 25 otto- 
bre 10 novembre pubblica un interessante articolo 
del maggiore Rossi sulla Tripolitania agricola. 

Nella rifioritura dei congeneri scritti di occasione 
questo del Rossi sarà fra i più apprezzati per l'ab- 
bondanza e la precisione dei dati raccolti con dili- 
genza e presentati con ordine. 

Accenneremo ai principali. 

1 terreni coltivati dell'ex villayet tripolitano so- 
no staccati l'uno dall'altro come altrettante isole, 
ma possono raggruppati în 4 zone: 

1°. La ristretta striscia litoranea, che, con in- 
re dal confine tunisino Misurata; 
Itipiani del Gebel e di Tarhuna con le col- 
line della Mesellata edi Bondara; le valli degli uidian 
(Sofegin. Nemsen. Bei e loro affluenti) che scendono 
l-Homra alla sponda occidentale 


Giotra e Sella; la costa del Sort e le valli degli uidian 
(Harrava, Scegga, Tamot, Gatarr) che vi discendono 
dagli Harugi es-Sod e dal Gebel es-Soda; 

4° L'arcipelago di oasi del Fezzan e l'oasi iso- 
lata di Ghat. 

Tutte queste zone sono coltivate a palme datti- 
lifere. a ulivi e a cereali; ma nella prima e nell'ulti- 
ma prevale la palma, mentre nella seconda è il re- 
gno delle ulive © la palma vi è piuttosto rara, men- 
tre le ulive mancano nel Fezzan e a Ghat. I ce- 
reali sono coltivati da per tutto ma particolarmente 
nella seconda zona. 

Dei cereali il più coltivato è l'orzo, che è eccel- 
lente e che è assai più gradito all'indigeno che non 
il grano. L'orzo e il grano sono perciò coltivati nella 
proporzione di 3 quarti e di 1j rispettivamente. 

Il grano era largamente coltivato ©d esportato in 
Europa a che la produzione russa e quella a- 
meri vessero ridotto il valore nel bacino 
del Mediterraneo. Di fronte alla concorrenza la produ- 
zione del grano andò man mano restringendosi in 
Tripolitania, fino a sparire dalla lista degli ‘artico- 
li di esportazione 

I datteri. l'orzo e Pulive sono i principali prodotti 
agrico!i della Tripolitania: seguono gli agrumi (nel- 
la prima zona). dei quali si fa una discreta espor- 
tazione, la frutta, i legumi, un'erba foraggera detta 
satsa (specie di trifoglio), le piante industriali. fra 
cui l'henna, lo zappino. il tabacco. l'indaco. il co- 
tone ecc. 

Le zone sopra indicate comprendono tutto il ter- 
reno che è più o meno intensamente coltivato; non 
tutto quello che potrebbe esserlo. 

Fra il litorale e îl Gebel si estende. per circa 100 
km., una pianura, la quale ha bensì l'apparenza del 
deserto, ma sulla quale in primavera, dopo che il 
terreno è stato fertilizzato dalle pioggie invernali, 
si vedono, oltre estese praterie raturali. campi di 
orzo. frutto delle sementi. che, a sbalzi di spazi e 
di annate, l'indigeno nomade ed indolente si è de- 
gnato di gettarvi. 
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29 ettebre.-- Il Re:d'Italia emana un ordine del | 


ma la coltivazione si andò estendendo fino a raggiun- 
gere il massimo nel INI secolo, in cui lo splendore 
della dominazione -romana arrivé al colmo. 

Quando Mario nella sua marcia su Capsa attraversò 
la Bizocena, il pacse era arido e deserto, come lo è ades- 
50; ma le rovine di cui è seminato attestano il succes- 
sivo sviluppo. I .omani attirarono gli abitanti no- 
madi verso le terre coltivabili e ve li trattennero 
procurando loro sicurezza e, mediante lavori idra- 
ulici ed. edilizi; il benessere. 

La Tripolitania non è mai stata ricca d’acqua. E- 
rodoto scriveva: il territorio del Cinifo (l’attuale Me- 
sollata e Bondara) non assomiglia in nulla allo squal- 
lido altipiano del Tarhuma: ed il resto della Libia. 
E' una:terra nera e irrigata da parecchie. sorgenti 

Plinio, parlando dei Nasamoni dice che erano at- 
torniati dalla ssbbia, ma trovarono l’acqua scavan- 
do appena due metri. 

Sallustio descriveil vento del deserto glubli, sog- 
getto allo stesso regime d’oggidì. 

Strabone, Virgilio, Pomponio Mela, Silio italico 
scrivono del clima delle Sirti in termini che si po- 
trebbero applicare anche adesso. 

Erodoto asserisce che il Cinifo (Mesellata e Bon- 
dara) era interamente: coperto di unafolta foresta, 

Ancora al tempo di Costantino sì esportava: dal- 
l'Africa in Italia legname da costruzione e da ardere. 

Il disboscamento cominciò con l'invasione degli 
arabi pastori e nomadi e quindi nemici delle foreste. 

Anche recentemente migliaia di ulivi nella Mesel- 
lata furono abbattuti dai propristari per sottrarli 
ai balzelli del governo. 

Le strade conducenti al paese.di Garamanti (Fez- 
zan e Tibesti) sono accompagnate da monumenti 
romani. 


neve 

L'opera governativa, dice il Rossi, dovrà comin- 
ciare dal rimboschimento e prosegtire con la rego- 
lazione delle acque. 

Negli annali del nostro ministero di agricoltura 
(1886 e 1838) gli ingegneri Zoppi e Torricelli pubbli- 
carono interessanti relazioni sugli studi da essi ese- 
guiti sui grandi serbatoi - laghi artificiali o di monte, 
costruiti in Algeria o in Spagna. 

In pianura saranno da tentare l'apertura di pozzi 
artesiani che hanno dato buona prova in Alzeria e 
in Tunisia. L'autore propone anche le pompe a ven- 
to propugnate dal prof. Vinassa de Regnye. 

Nl problema della rigenerazione agricola della Tri- 
politania è sopratutto un problema di regolazione 
delle acque. 

L'articolo, scritto prima che fosse decretata la 
spedizione italiana, accenna ai modi per ottenere 
la penetrazione pacifica. 

Oramai vi si è sostituita la nostra sovranità e 
l’opera di rigenerazione dovrà essere apportata con 
mezzi diretti. E° una grande impresa dove sì parrà 
la nostra nobilitate. a. 


————————__________ — 
Il RIPOSO SETTIMANALE IN PRATICA 


L’Economiste Francais pubblica un lungo studio 
sulle difficoltà che ha sollevato in Francia, in questi 
primi cinque giorni di esperienza, l'applicazione del- 
la legge sul riposo ebdomiadario. E dop» avere esa- 
mineto i dati ufficiali in proposito, così termina: 

«Lo studio che abbiamo fatto secondo documenti 
‘ufficiali che lasciano scorgere solo una parte degli 
inconvenienti e del turbamento apportati in un cam- 
pò - in cui le abitudini erano in procinto di realiz 
zare poco a poco la riforma augurata da tutti - una 
legge imperativa e brutale malgrado alcune 
zioni da essa prevedute. 

«Infatti, accanto a ciéche si rileva dai rapporti 
dell'ispettorato del lavore, quanto risulta dal nu- 
mero delle contratvenzionî o è affermato da varie 
sentenze giudiziarie. vi sono i danni che a moite 
industrie. cagiona l'osservanza rigorosa delle pre- 
scrizioni leg: 

«Questi danni sono di Yarie specie; dapprima un 
aumento spesso considerevole delle spese; lo cifre 
delle Compagnie ferroviarie. dimostrano. la gravità 
di questa ripercussione per le grandi industrie; poi 
il turbamento profondo che arreca alle industrie 
obbligate al‘riposo per tumo l'inconveniente di non 
aver mai al completo il personale operaio ordinario 
e di dover tenere sempre degli straordinari, onde mol- 
te cose vanno di male in peggio. e, per lo menosi de- 
ve deplorare perdita di tempo. sottrazioni e sciupio 
di mierei e prodotti eee. 

« D'altronde gli impiegati non si mostrano spesso 
soddisfatti del regime che loro ha fatto la legge. 

« Recentemente il rapporto dell'ispettorato dei ser- 
amministrativi sul servizio dei mentecatti  rile- 
vava le lagnanze degli infermieri. Dopo avere consta- 
tato che questa legge aveva costretto ad aumenta- 
re il loro numero în molti asili, senza che gli ammala- 
ti avessero ricavato profitto dall'accrescimento, l’i- 
spettorato aggiungeva che în taluni asili privati gli 
infermieri avevano preferito al riposo ebdomadario 
la facoltà di uscire quando avessero avuto motivo 
di farlo e di prendere ogni anno un congedo di al- 
cuni giorni consecutivi. (Tali domande sono state fal- 
te anche in Italia dagli infermieri degli ospedali e ma 
nicomi e da altre categorie di salariati - n. d. D.). 

Finalmente il rapporto ufficiale dice testualmente: 

«Quanto aì risultati del. riposo settimanale, essi 
non sono quali il legislatore auguravasi. E° stato 
dimostrato in molti asili che leusciteerano, per gli 
uomini. un occasione di ubbriacarsi e che la disci 
plina non si avvantaggiava da questo contatto con 
l'esterno ». Tale constata: potrebbe d’altronde 
essere fatta anche in molti altri personali. » 

L'articolo conclude: 

Dall’applicazione fatta in cinque anni di t 


ecce- 


Giacomo fece un gesto che voleva'dire che spe- 
rava. 

Inegro prese la padrona in collo come una bam- 
bina e la depose in una poltrona. Sulla tavola era. 
no preparati gli alimenti prescritti dal dottore che 
eurava Valentina. 

Se permettete, implorò Giacomo - lasceremo 
che Saida si riposi ed io v' servirà, 

La giovane sorrise con tristezza. 

— Non posso mangiare, gli alimenti mi soffo- 
cano. 

Ma sentiva già il suo stato apatico modifitato 
dal comando irresistibile dell'amicizia. 

Facendo una sceltaggiudiziosa Giacomo le fece 
prendere qualche cncchiaiata nutritiva di gela- 
tina, quindi un giallo d’uovo battuto in un poco 
di vepchio porto. 

E si fermò a questa prima vittoria. Do- 
po averle prodigato tuttele parole incorag- 
gianti che gli suggeriva l’amore se ne andò verso 
l'albergo, afiranto perle diverse emozioni, ma 
felice di sentire che colei che amava avesse ac- 
cettato la sua protezione, le sue cure, dopo averla 
miracolosamente ritrovata. 

Sorpreso davvero da quegli avvenimenti fu 
il bravo Vento-in-Panna. Quella sera era allegro; 
l’aria del mare lo ubbriscava. Vedendosi libero 
se n'era fuggito al porto a respirare l'odore del 
catrame, più gradito al sno naso di qualunque al- 
tra essenza. Sul porto era entrato in'una bettola 
gremita di baschi e di spagnuoli ed ebbe la gioia 
di essere riconosciuto come marinaio. 


Lieto di veder spumare nei bicchieri un. vino 
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chiaro di mele. ne aveva ordinato un bocéale ; 


poi un secondo 

Sulla piazza si divertì ancora a veder ballare 
un fandango con passi di carattere che forma. 
vano la gioia degli astanti. 

—Alla fine ecco un paese dove non ci si an- 
noia, disse diriggendosi verso l'albergo. Mi fa 
proprio bene di bordeggiare lontano ‘dai terraz- 
zani. Preferirei che uno squalo divorasse la mia 
chiglia piuttosto che morire lontano dagli amici 
granchi. 

L'onesto monocolo era a questo punto delle 
sue riflessioni quando si uriò quasi contro il pa- 
drone che gli mostrava un viso ardente e trasfi. 
gurato. 

— Toh! disse ridendo. chiedo scuse, ‘signor 
Giacomo ci troviamo bordo a bordo. 

Cessò dal ridere quando ebbe guardato il pit- 
tore, il cui viso di solito calmo, era scombusso- 
solato da 1mpressioni dolci e. violente. La boeca 
aveva sorrisi. gli occhi lacrime. 

A volte una piega profonda traversava la 
bianchezza della sua fronte, tanto che il servo 
aveva voglia di dire, ‘ guardando la fisonomia 
raggiante di lui. 

— Che aria felice avete ! 

Ma si riteneva vedendo l'emozione dei suoi 
sguardi per respirare 

— Che sventura vi hanno palesato ? 

Esitava fra le due quando il giovane prenden- 
dolo per un braccio, e con voe: profonda di emo: 
zione, gli confidò quando aveva sco, 

— La contessa: Valentina di Montlébon è dui, 


pi om. 


Movimento della: popolazio 


nel .1909 
(‘Vedi Popolo Romano del 5 novembre ) 
b0 
Mortalità, 

Se si fa astrazione dal numero delle vittime del ter- 
remoto calabro-siculo del 28 dicembre 1908, la cifra 
dei morti nell’anno 1909 sarebbe riuscita alquanto 
più alta di quella che si era verificata nei due anni 
precedenti ; infatti, nel 1909 i morti furono in numero 
di 738.460, pari a 21.46 per ogni 1000 abitanti, mentre 
nel 1908 furono 692.771. (escluse le 77.283 vittime del 
terremoto) e nel 1907 700.333, e cioè 20.30 e 20.73 
rispettivamente, su 1000 abitanti. Il prospetto se- 
guente dà le cifre dei morti, nei singoli compartimenti 
nell’anno 1909. 


' Totate Morti 

per 

Jei morti 1000 ab. 
Piemonte 64.990 
Liguria 23.421 
Lombardia 106.061 


Lazio 

Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglie 
Basilicata 
Calabrie 


Regno 738.460 21.46 
Diedero nel 1909 i quozienti più alti di mortalità 
la Campania, la Lombardia, gli Abruzzi, le Puglie, 
e la Basilicata ; ed i quozienti più bassi il Piemonte, 
la Liguria e il Lazio. 
Per le dodici città che contano più di 100.000 abi- 
tanti e per il complesso dei 69 Comuni capoluoghi di 
provincia si ebbero i dati seguen 


COMUNI Cifre assolute su mille abit. 
1909 1909 
Napoli 15 233 25.35 
Milano 12 098 20.27 
Roma 11 146 20.08 
Torino 7435 19.60 
Palermo 7510 23.34 
Genova 6140 21.89 
Firenze 5460 23.73 
Bologna 3739 22.24 
Messina 2111 18.85 
Catania 5166 31.18 
Venezia 3.998 24.60 
Livorno 2357 21.55 
69 Capoluoghi di Provincia.. 144 653 23.30 


La mortalità nei 69 Comuni capoluoghi di pro- 
vincia è alquanto più alta che nel resto del Regno. 
Infatti nel 1909 si ebbero complessivamente, 21.46 
miorti ogni 1000 ‘abitanti e nei 69 Comuni capoluo- 
ghi di Provincia 23.30. con dei massimi di 31.18 
Catania, di 25.35 in Napoli e di 24.60 in Venezia; 
e dei minimi di 18.85 in Messina, di 19:60 in Torino, 
di 20.08 in Roma e di . in Milano. Notisi pe 
che queste cifre riguardano tutti i casi di morte a 
venuti nel Comune, compresi quelli di persone che 
vi si trovavano occasionalmente, ed è noto che 
le città più popolose sono sede dei più importanti 
ospedali civili e militari e di altre case di ricovero che 
servono anche per l'assistenza di persone dimoranti 
in Comuni finitimi. 

Il numero dei morti è ogni anno inferiore a quello 
dei nati, e questa differenza produce un continuo 
aumento naturale della. popolazione, poichè una 
parte soltanto della eccedenza viene assorbita dal- 
l'emigrazione per l'estero. 

1 numero dei morti in rapporto a quello dei nati 
fu maggiore nel 1909 nella Liguria, nel Piemont 
nella Toscana e nella Sardegua ; le quote minori di 
miorti su 100 nati si ebbero invece nelle Calabrie, 
nel Veneto, nelle Puglie e nella Basilicata 

In generale la mortalità è alta dal dicembre al 
marzo e poi scema fino al giugno ; si accentua nuova- 
mente nei due snecessivi mesi d’estate, rimanendo 
perd'al di sotto dei massimi invernali, e si fa più mite 
nei due primi mesi dell'autunno. 

— 


1 morti dell’anno 1910 si ripartivano in 377.398 ma- 
schi e in 361.062 femmine. 

Ogni 100 femmine si ebbero 105 morti mascl 
anno 1908, tale rapporto erastato di 103, e nell’anno 
1907 di 102. 

Nel 1909, di cento morti di qualsiasi età, poco più 

della metà (30,67) non, oltrepassavano il 30° anno; 
27.10 avevano più di 30 anni, ma non più di 70, e 
22,23 eranodi oltre 70 anni. Dei 175,202 morti in età 
non superiore a un anno su cento) 67,021 (ma- 
shi 37,175 e femmine 29.846) non oltrepassavano il 
primo. mese. 
Se confrontiamo le cifre dell'anno 1909 con quelle 
di anni antecedenti, troviamo che è venuto sceman- 
do il numero dei morti dell'età infantile, mentre è 
cresciuto quello dei morti nell'età senile. 

Ne! primo anno di età muore un numero di maschi 
molto maggiore di quello delle femmine (117 maschi 
per 110 femmine, tanto nell’anno 1909, quanto nel 
periodo 1890-1908); poi le dcifre dei due sess 
reggiano, anzi, da 4 anni a 45 anni vi sono fra i morti 
più femmine che maschi. Dopo il 45' anno e fino al 
70° anno avviene il fatto opposto, e nelle estreme e- 
té ritorna a prevalere per numero di morti il sesso 
femminile. [= 
La mortalità infantile é in sensibile diminuzione 

i 
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Vento-in-Panna i è vicina a noi, a due ‘pasti; 
col suo negro Saida. 

Il vecchio marinaio non poteva prestar fede 
e balbettava ‘stordito : 

— La contessa Saida, oh, bene. Ah! tuoni di 
Dio ma come... E il conte e il marchese 

— Il conte di Montléon è morto, rispose Ma- 
stroit gravemente. 

Ma Vento-in-Panna che aveva innato l’odio 
dei Montléhon esclamò lanciado in aria il ber- 

to. 
SER Meglio ‘così, ha fatto bene ad ingollare il 
suo malestro! Sarà l’unica buona azione della 
sua vita. E quella vecchia puzzola del mar- 
Chese ? 

— Il matcliese ha commesso un’ nuovo delit- 
to, il più vile di tutti i misfatti ! 

 Dev'essere terribile, disse con spavento ‘e 
segnandosi l’uomo di mare, che non tremava da-» 
vanti all'oceano scatenato ! 
— Egli ha rapito, forse ucciso il figlio di Va- 
lentina... cioè della contessa. 
— Ah! miserabile disse, a pugni stretti Ven- 
to-in-Panna. Ma noi assaliremo il ‘suo riparo, 
nom ‘è ‘vero ? All’abbordaggio con l’ascia fra i 
denti! 
E quando 'l'avremo gli scalderemo i piedi fin- 
ché parli. 

Giacomo ‘alzò le spalle. 
— Tu non lo conosci ; l'ambizione e i bassi'cal- 
colì ne hanno fatto rina belva, ma è coraggioso. 
* — ‘Miserabile non aver’ pietà di un bambino 

Per vincerlo non dobbiamo contare sulle tor! 


1909; ed ogni 1000 fanciulli che non avevano oltre: | 
passato il:5° anno ne morirono, rispettivamente, 85 
e 64 nei due anni indicati. x 

I morti di età inferiore a 5 anni, che nel quinquen- 
nio 1872 - ‘76costituîvano il'48' per cento del totale 
dei morti, mell’anno+1909 si ragguagliavano ins.) 
al 39 per al contrario i morti in eté da'oltre Ù 
anni in su, che nel quinquennio 1872-76 erano 12 su Ù 
cento del totale dei morti, nell’anno 1909 ne rappre- di 
sentavano il 22 per cento. * 

pri 

La classificazione dei morti per professione, é cosa 
un po’ difficile a farsi ed i rapporti non possono riu- 
scire esatti, ma approssimativi, poiché la professione 
é rilevata dalle dichiarazioni fatte dai parenti del de- 
funto, e questi , nei casî di individui di età avanzata 
molte volte dichiarano la professione che il defunto 
esercitava in età più valida, ed é così che individui 
morti ad oltre 80 anni di età, figurano nelle classi di 
piegati, maestri, guardie doganali daziarie 0 car- 
cerarie, marinai ecc. F 
Vi sono poi individui che, coll’avanzare. dell'e 
cambiano professione, sia perché, col diminuire delle 
loro forze, devono procurarsi ‘una . occu 
meno faticosa e sì troveranno quindi pochi morti ol- 
tre il 70° anno di età fra i commessi di negozio, , non 
perché siano morti quasi tutti in età più giovane, ma 
perché parecchi col tempo sono diventati padroni e 
nell'atto di morte sono registrati come negozianti. 
Così parecchi facchini e marinai, vecchi, sono ridot- 
tialla condizione dibracciante; quasi tutti gli impiegati 
i maestri e le guardie sono passati a quell’eté nella 
categoria dei pensionati. 

E' necessario tener presente ciò nella classificazio- 
ne dei morti per professione, perché il rapporto ne del- 
la mortalità che risulta é-da considerarsi solo come 
approssimativo. 

Limitata così l'indagine agli individui di sesso ma- 
schile morti in età di oltre 25 anni nel 1909, questi 
sono stati classificati per professioni e per gruppi di 
eté. e nel prospetto seguente, é indicato quanti di essi 

ressero oltrepassato il 65° anno. 

MASSIMI 
Sacerdoti, monaci, chierici 
Proprietari, benestanti, capitalisti 
Agricoltori, boscaiuoli, carbonai. 
Marinai, pescatori, barcaiuoli 
Impiegati, e pensionati ci 
Filatori, tessitori, tintori 
Sorti 
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MINIMI 
Ferrovieri e tramvieri 
Macohinisti e fuochisti 
Camerieri d’esercizi pubblici 
Commessi e ragionieri 
Minatori, marmisti, cavatori 
Tipografi, legatori, litografi 
Fattorini postali e telegrafici 
Corpi armati (escluso l’esercito 
Infermieri 
Vetrai e fabbricanti conterie 
Facchini, lavandai, »|uzzini 
Orefici, orologiai, gioiellieri 
Trattori, vinai, osti, liquoristi 
Lattar e casari s; 
Macellai, pizzicagnoli , tnppaio 
Fabbricanti ed operai non specificati 
Fabbri, meccanici, arrotini 
Barbieri 
Cocchieri, 
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stallieri, carrettier 


Tappezzieri e materassai 4“ 
Caffettieri, pasticcieri ‘2 
Maestri e professori 4 


Comesi vede, mentresu 100 morti di qualsiasi pro- 
fessione, in età di oltre 25 anni, 54 avevano varcato 
il 65° anno, fra i sacerdoti e i monaci la proporzione 
6 di 67, fra i proprietari e benestanti di 65, fra gli 
gricoltori di 60, fra i marinari di 59, tra gli impiega- 
ti e pensionati civili di 56; tra i filatori e tessitori pu- 
re di 56, tra i sarti di 55, all'opposto tra î ferrovieri @ 
e tramvieri essa era soltanto di 14, tra i macchinisti 
e fuochisti di 20 tra i camerieri d’esercizi pubbli 
di 26, tra i commessì e ragionieri di 27, tra i minato- 
ri e cavatori di 30, tra i tipografi pure di 30, ece. 
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Il Corpo volontario dei RR. Carabinieri 

Ecco il manifesto pubblicato dal Comitato per la 
costituzione di un Corpo volontario di RR. Carabi- 
nieri in congedo : 

Commilitoni 1 

Nelle terre conquistate ed ormai annesse Tripoli” 
tania. e Cirenzica, l’opera nostra. può essere utile. 
Nòn troppo numeroso è il contingente di RR. Cara- 
binieri che il Governo ha inviato laggiù. E° invece 
necessario in modo sonimo, per il servizio così vario, 
un numeroso contingente di carabinieri. 

Questo Comitato pensa che un corpo volontario. di 
carabinieri sarebbe. în quest'ora, provvidenziale, 

I volontari dovrebbero riprendere il servizio solo 
per tutta la durata della guerra, e la loro opera riu- 
scirebbe preziosa, poichè è ormai accertato che gli 
italiani non possono fidarsi degli «raptié » o carabi- 
nieri indigeni 

Commailitoni 1 

Quest'appello, che è stato diffuso in tutta Italia, 
troverà un grande numero di noi pronti a rispondere 
alla chiamata. poichè il nostro patriottismo non'è e 
non può essere secondo a quello di chiunque. 

Diamo quindi volentieri il nostro nome în servizio 
della Patria. Quandoil Governo vedrà tanti e tanti mi- 
liti disposti a servire volontariamente il proprio Paese, 
non esiterà, crediamo, ad accogliere la domanda che. 
— a firme raccolte — noi inoltreremo al Ministero del- 
la Guerra. 

Avanti dunque e non smentiamo il buon nome dei 
carabinieri reali. 

Le adesioni si ricevono al Comitato provvisoria. 


—r— ngn 
ture corporali, nè faccio conto. di cominciare la 
lotta attaccandomi a lui direttamente... ma ri- 
cercando il suo complice. 

— Il suo complice ? Ah! Esio! 

— Sì, proprio luî ! Conto su lui per sapere o 
per amore o per forza ciò che hanno fatto del 

ino. x 

— E se l'hanno uceiso £ 

— Qualunque sia la verità, sarà sempre me- 
glio che l'incertezza per la contèssa. ‘ 

— Allora, signor Giacomo, dovete certo vol. 
gere la prua su Parigi. 

— Presto di certo. La signora è molto amma- 
lata, e prima dovremo rialzare le sne forze, il 
suo coraggio, destare le sue speranze. 

— Il buon Iddio ci ha condotti qui, disse 
l'eccellente marsuino commosso, Voi soltanto 
potete salvarla. Voi comanderete il distacca. i 
mento e dietro dì voi contate per la vita e: per | © 


la morte sul povero Vento-in-Panna, quanto 
in Saida. 
E giuro per la Madonna. di sso 


verremo a capo di quei maledetti cani. 
— Dio t’ascolti! 
Il vecchio! rifletteav: | 
— E la polizia? 08 
— Ancora non ha trovato... È 
Un uomo come il marchese, secondato da un 
altro ped Are do aria nino ria) 
liziotto. Egli organizzato a lì © dapion- 
Lala il delitto. | rai 
Ha preparato abilmente una sesmegrafia a en 


"  TERTRI-di RODA — 


La sergta pro « Oroce Rossa» al « Costanzi » 


Le grande serata a beneficio della Croce Rossa ri- 
chiamò ieri sera una vera folla, che:invase ogni posto. 
disponibile, dalla platea alle più alte gallerie 

Il teatro, illuminato a giorno, presentava un aspet- 
io imponente. 

Tutto il pubblico di Roma aveva risposto con slan- 
cio all'appello, e allo spettasolo, scelto con fine senso 
d'arte, era accorto con animo commosao e Vibrante. 
Non è quindi da recar meraviglia l'animazione, l’entu- 
siasmo che accompagnarono lo svolgersi dei vari nu- 
meri del bel programma, cui una nobile schiera di 
eletti artisti portò efficacissimo e disinteressato con- 
corso. 

Lo spettacolo si iniziò col secondo atto della Saffo 
ove, come sempre, rifulse l’arte squisita di Ariclea 
Darclée, interprete insuperata della parte della prota- 
gonista. Anche la signorina Anitua, il Bellantoni, il 
tenore Casi 1 Rossi, la Tensini Peretti e il m. 
Tango riportarono l’abituale successo, e furono, in- 
sieme con la signora Darclée festeggiatissimi. 

Luigi Mancinelli diresse quindi, da par suo, la 
a del Guglielmo Tell, ricavandone i più grandi 
orchestra sotto la sua direzione apparve am- 
ancio e colorito. 
pagina musicale fu salutata da una 


imponente ovazione, e il m. Mancinelli dorè conce- 
derne la replica. 

signorina Garibaldi disse poi con magnifico accento 
ila racconto »di S a nella Cavalleria Rusticana, e, 


accompagnata dall'Ilinstre autore — fatto segno a 
affettuosa dimostrazione — la Carmela di F. P. 
Tosti, riaffermando le finissime doti di artista ge- 
niale e meritando vive approvazioni. 

Uno nte lunghissimo applauso salutò poscia 


Mattia Bat tornato per una sera al fedele pub- 
blico di Roma che lo predilige e ammira. 

11 grande signore del canto, l'interprete acclamato, 
apparve ancora una volta in tutta la pienezza dei 
suoi magnifici mezzi vocali, destando vivo entusiasmo 

Dopo il prologo dei Pagliacci. egli disse squisita 


mente la popolare canzone del Rotoli La mia bandiera 
e infine cedendo alle insistenti richiesto esegui l’aria @ 
la cabaletta dei Purifani, che fu salutata da una nuo- 
va imponente ov: 

Gino Calza-Bini, applauditissimo disse con bell’im- 
qeto la Canzone del Sangne di D'Annunzio, riaffer- 
mandosi dicitore pregevole. 

Tì m. Mancinelli diresse quindi la Marcia Reale, ac- 
colta da fragorosi applausi, e l'Inno di Mameli che 
renne cantato dal coro del Inutile dire che a 
> punto l'entusiasmo dell’uditorio raggiunse i 
alti gradi, cheil fatidico inno dovè essere replicato. 

Questa sera seconda rappresentazione della 
Favorita. Esecutori Alessandro Bonci, Riccardo Strac- 
ciari, Nazzareno De Angelis e Luisa Garibaldi. 

— Domani riposo e sabato serata di gala per il gene- 
{liaco di S. M. il Re Verrà data la prima rappresenta» 
zione del tanto atteso Caraliere della Rosa. 
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Valle. — Stasera la Compagnia Talli darà una 
interessante novità: / transaflantici, commedia in 3 
atti di Abele Hermant. 

Nazionale. — Artista elettissima fu anche ieri sera 
Emme Gramatica nel suggestivo dramma di R. 
Bracco La piccola fonte. Tl personaggio di Teresa Baldi 
ebbe da lei ma impronta tragica di straordinaria ef- 
ficacia. Benissimo come sempre l’Orlandini. 

41 successo contribuirono la Sanipoli e îl Capodaglio 

Stasera La Regina di Saba di Ettore Moschino. 

Quirino. — Anche ieri sera numeroso e scelto pub- 
blico applaudì Gennaro Pantalena, le Bottone, lo 
Scelzo e i loro compagni in Pezziente sagliute. 

‘tasera Storia antica. 

lo. — Teri sera il debutto degli eccentrici pa- 
rodisti Shot and Sell Co, non poteva riuscire più esila- 
cante. Sono stati molto applauditi specie nella paro- 
dia del soldato coraggioso. Sempre pieno il successo 
della diva Olympia D'Avigny del Trio Hinode e degli 
altri numeri del programma. 

Adriano. — Anche ieri nella T'osca applausi vivis- 
simi a tutti gli interpreti e specialmente a Oliva Pe- 
trella che dovette replicare la famosa romanza Vissi 
Parte. 

— Stasera seconda rappresentazione di Madama 
Butterfly protagonista Amina Matini. 

Fervono intanto le prove di Venezia, l’opera nuo- 
vissima per Roma del m. Riccardo Storti. 

Quattro Fontane. — Stasera alle 21 si apre al pub- 
blico questo nuovo teatro. 

L'incasso è devoluto alle famiglie dei morti e dei 
feriti nelîa gnerra e per la Croce Rossa. Si rappresen- 
terà Troppo tardi! commedia allegorica in cinque atti 
Si Teobaldo Ciconi; Cesare Dondini dira la Canzone 
Oltremare di Gabriele d'Annunzio. Domani inizio 
tegli spettacoli a sezione: 

Alle 19: L'avaro di Goldoni; alle 20: La campa del 
atto: di alle 21: Nicarete di Felice 
A (sezioni riunite) Una poltrona 
torica di Paolo Ferrari. 


tenzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Farorita, ore 20,45. 

Valie. — / transallantici, ore 21. 
Nazionale. — Reginetta di Saba, ore 21. 
Quirino. -— Storia antica. ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Adriano. — Madama Butterfly, ore 21. 
Quattro Fontane. — Troppo fardi, ore 21. 


Manzoni. — L'Italia s'è desta, ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15,45. 
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© ilatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggiorsode 
disfazicne si 1erde disponibile 
APPARTAMENTO 
Circe cemere da letto - camera da pranzoo 
ttcira- Ealeno di clren 100 m. q, 
3AS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 


FER RG INA: 


NUCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA? 


provano tanto 
foro Ja vita quale un infer- 


no. Non è raro affatto di vederli li sfuggire 
suicidio alla loro lamentevolo estone © Si 


I nevrastenici in A i 

pi: i di e prima linea in questa 
Abbiaro già descritto a più riprese le loro soffe- 
renze, è dunque inutile di ritornare ancora una volta 
su questo argomento. amo piuttosto all’at- 
tivo delle Pillole Pink, une nuova guurigione di ta 
caso di nevrastenia grave. Si tratta della 
Spingardi, Via Sant'Urbano n° 

alla guarigione di sua moglie } Siena 
dinando ci ha scritto quanto segnes 


«Da lungo tempo mia moglie era nevrastenica e 
le sue sofferenze erano tali che la sua vita era ben tri- 
ste. I suoi nervi erano talmente sovraeccitati che non 
sapeva più che fosse dormire, e man mano che il 
su0 stato di fatica diveniva maggiore, ‘anche la sua 
sovraeccitazione nervosa aumentava. Fra divenuta 
molto irritabile, molto timorosa, molto paurosa. Ad 
ogni momento era assalita da vertigini, da palpita- 
zioni, e si doleva continuamente di una specie di mal 
di capo che le stringeva tutto il cranio. Dopo aver 
provato senza successo tutte le cure preconizzate, 
abbiamo ascoltato coloro che ci hanno consigliato le 
Pillole Pink, Si spera sempre, non è vero? Ma questa 
volta la nostr. speranza era ben riposta e v'informo 
che mia moglie è stata guarita dalle vostre Pillole 
Pink. La guarigiorÈ ha necessitato una cura un po” 
lunga, ma non ne siamo stati sorpresi, poichè la malat- 
tia era certamente ben radicata. 

Le Pillole Pink sono în vendita in tutte le farmacie 
ed al deposito: A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano; 
L. 3.50 la scatola: L. 18 le ser scatole franco. 


| Pillole Manzoni 


(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 


Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costitnite a base Uacoditato ed Ossalato 
di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca- 
| nadensis. Preparate con formula razionale, 
| rappresentano per l’assimilazione e per la tol- 

lerabilità uno dei migliori rimedi, in tutte lo 

forme di esaurimento nervoso di debolezza 
| neurastenia, interismo, derivanti da altera- 
zioni discrasiche del sangue. 

Si prendono da 2. 3, 4 al 

i În astuccio di 


orno, 
100 pillole. 


ETTOUEEZ=ZZS 
Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 

11 servizio franco-itaiiano pel Sempione com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
manì mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 

,b) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo a Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23,55. 

E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 

8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — b) par- 


Spie Milano alle 23.25 arrivo l'indomani 


Questi treni quotidiani sono composti di wagona. 
Hita, lits-salon, wagon.réstaurant 1 ©? claso, 
Ivoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 un treno di lusso che giunge l’indo- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia, 
Un altro treno dea (wagons-lita e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano 
alle 16.25 © giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. 
i 


_Ultime Notizie. 


La visita del Re ai feriti 


(S) TARANTO, 8. — S. M. il Re in forma 
privatissima proveniente da Reggio Cala- 
bria è giunto ‘alle ore 10,50. 

Essendo state dispensate le altre autorità 
si trovava a riceverlo alla stazione il Coman- 
dante del Dipartimento Marittimo vice am- 
miraglio Baggio Ducarne. 

Il Re, col seguito, in automobile si è recato 
all'Ospedale marittimo per visitare i feriti. 

(S) TARANTO, 8. — S, M, il Re, disceso 


dal treno, si è avviato col vi :e-ammiraglio 
all’ uscita della stazione e prese posto sul- 


l'automobile dell'’Amm: ‘agliato, percorrendo 
rapido il viale della Ferrovia, corsi Vittorio 
Emanuele e Umberto. S. M. il Re entnsia- 
sticamente applaudito da un'immensa folla 
che gremiva le vie, i balconi e le finestre delle 
case, è giunto all'Ospedale alle ore 11. 

Nel piazzale interno dell'Ospedale at- 
tendevano S. M. il Re il direttore ed il vice- 
direttore dell'Ospedale, gli ufficiali medici 
ed il cappellano dell'Ospedale. S. M. il Re, 
ossequiato dai presenti si è avviato solleci- 
tamente col seguito verso il primo reparto 
ove si trovano gli ufficiali feriti e quindi si è 
recato successivamente negli altri tre reparti 
di chirurgia a visitare tutti gli altri feriti. 
La Vela SSR un'ora e mezzo. 

Alle ore 12.30 S. M. il Re, col seguito, 08- 
sequiato dagli ufficiali è risalito in nutomo: 
bile, e, seguendo il medesimo percorso, è 
ritornato alla stazione. 

Un’entusiastica ovazione ha salutato con- 
tinuamente S. M. il Re, che ha risposto mi- 
litarmente e visibilmente commosso : 

Molti balconi erano imbandierati. 

Nella sala d'aspetto della stazione S. M. 
il Re ha ricevuto il sindaco comm. Troilo 
il sotto Prefetto cav. Da Rienzo ed il con- 
trammiraglio Patris, direttore dell'Arsenale 
chiedendo loro notizie della città. 

Alle ore 12.50 S. M, il Re ha lasciato, 
con treno speciale diretto a Napoli, la città, 
ossequiato dai presenti, 


Suit 


(8) NAPOLI, 9. — Bi. 1 Be, o 
vitto è giunto da Taranto alle By è 
son in automobile I a ii 
’uscita dalla stazio! ’ingresso 
Palazzo Reale, 8. M. il Reèstato salutato con 
ovazioni entusiastiche dalla folla, raccoltasi 
&° suo passaggio. 


(8) Tarante, 8. — L’arcivestovo mons. Cecchini 
ba fatto pervenire a S. M. il Re i suoi omaggi con 
una lettera all’ammiraglio Baggio Ducarne. 


Per le famiglie dei morti e feriti in guerra 


Il Consiglio di amministrzione dell'Istituto Ita- 
liano di Credito Fondiario, nell'adunanza de lune- 
di scorso, ha deliberato di contribuire con la-somma 
di L. 10.000 ai provvedimenti che il Governo sarà 
per adottare in soccorso delle famiglie bisognose 
dei militari dell'esercito e della marina comaattenti 
in Tripolitania. 

HE (5) Genova, 8. Il Consiglio d'Amministrazione 
della Navigazione Generale Italiana nella sua adunanza 
di ieri, ha deliberato di mettere a disposizione del 
Presidente del Consiglio la somma di Lire 20.000 perchè 
sia erognta a favore delle famiglie dei prodi mortl o 
feriti nella Tripolitania e nella Cirenaica. 

I Comitati delle Societào La Veloce, Ialia, © 
Lloyd Italiano hanno deliberat, allo stesso scopo una 
offerta di Lire 10.000per ogni Compagnia. 
istero Esteri. 

Una protesia della Turchia contro l'annessione 

Alcuni giornali hanno ricevuto da Parigi il testo, 
che pubblicano di una protesta che avrebbe inviato 
la Turchia alle Potenze contro il Decreto Reale per 
l'annessione della Tripolitania al Regno d’Italia, 

Come è facile comprendere il nostro Governo non 
ha avuto, nè poteva avere alcuna comunicazione, 
neppure ufficiosa, in proposito. 


Ministero Guerra, 


Alcuni giornali hanno annunziato essere 
imminente la pubì licazione del decreto per 
la chiamata sotto i» armi delle classi 1886 
e 1887. 

Nessuna decisione è stata presa: quindi la 
notizia, allo stato delle cose, può ritenersi 
assolutamente priva di fondamento. 


Ministero Tesoro. 

Todesco ad Avellino 

(S) Avellino, 8.— Alle ore 8,40 è giunto l'on. 
Ministro Tedesco, Presidente del Consiglio Provin: 
ciale, ricevuto alln stazione dal Sotto Segretario di 
Stato on. Capaldo, dal Sindaco con la Giunta mu- 
nicipale d’Avellino, dal Prefetto dalle altre autorità, 
dai deputati e consiglieri provinciali, dalle rappresen: 
tanze delle Associazioni, dai funzionari e da numerosis- 
simi amici. 

(S) Avellino, 8. —Il Ministro del tesoro, on. Te- 
desco, assumendo la presidenza del Consiglio provin- 
ciale, ha pronunciato un discorso sulla soluzione dei 
problemi che interessano l’Irpinia ed ha conoluso in- 
viando con calde, patriottiche parole un salutodi 
plauso all’altissimo valore della marina e dell’eser- 
cito d’Italia, affermanti gli iavitti, gli invincibili 
ritti della volontà della nazione sulla opposta sponda 
del Mediterraneo. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Casse di risparmio postal 


Credito dei depositanti alla 
fine del mese precedente L. 1.859.616.137 42 
Depositi del mese di Agosto » 177.136.222 ,63 


L. 1.936.752.359.95 


Rimborsi del mese stesso » 71.473.315.36 


Rimanenza @ credito L. 1.865.279.044.59 


—— _____ 


Gli incidenti di Tunisi 


{i (8) runisi, 8. Nel quartiere arabo di Babsomka 
stamane quattro italiani sono stati uccisi dagli arabi 
e fra essi una vecchia. Uno degli assassini arabi è 
stato arrestato. Anche altri arresti sono stati operati. 

Pattuglie di cavalleria e fanteria perlustrano con- 
tinuamentela città, che è stata divisa in quattro set- 
tori, ma la debolezza degli effettivi e la grande esten- 
sione della città indigena non permettono di sperare 
oggi il completo ristabilimnto dell'ordine, 

Negli altri quartieri l’ordine non è turbato. 

Numerosi indigeni, che portavano armi o randelii, 
sono stati arrestati e deferifi subito al tribunale in- 
digeno, che li ha condannati seduta stante. 

Numerosi gruppi di indigeni continuano a stazio- 
nare per le strade, cercando inutilmente di riunirsi 
nelle principali vie e nelle piazze, ma vengono: dispersi 
dalle truppe. È 

I giornali indigeni sono violentissimi. 

Le Zauia e le Moschee sono frequentatissime. 

KG (5) Tunisi, 8. Con odierno decreto sono stati so- 
spesi tutti i giornali indigeni, tranne il Doukara, che 
non ha preso parte alla campagna della stampa 
indigena, che ha provocato i disordini di ieri. 

— (S) Parigi, 8. Secondo un dispaccio da Tunisi al 
Temps negli ospedali sono morti stamane tre francesi 
in seguito alle ferite riportate nei fatti di ieri: cioè 
un impiegato del Governo, un fattore ed un maltese 
naturalizzato francese. 

1 morti italiam sono quattro. 

Sono rimasti feriti quattro agenti francesi della 
polizia, quattro italiani e due indigeni. 

{RI (S) Tunisi, 8. Il numero totale delle vittime in 
seguito ai disordini di ieri è il seguente: all'ospedale 
francese tre morti e quindici feril ll’ospodale ita» 
liano cinque morti e nove feriti © all'ospedale indi- 
geno dieci morti e diciasestte feriti. Tra le vittime 
si contano un morto e dieci feriti del personale della 
polizia. 

E' difficile calcolare il numero esattamente dello 
vittime fra gli indigeni, perchè questi portano via e 
aascondono subito, appena lo possono, i loro morti ed 
i loro feriti. 

Il Residente generale ha emanato un’ ordinanza 
che revoca tuiti permessi di porto d’arme rilasciati; 
per conseguenza tutte le persone trovate in possesso 
di armi vengono arrestate. 

Il Console generale d’Italia non cessa di esortare 
i suoi concittadini alla calma. 

Il porto è deserto; i soli vapori postali partono, per- 
chè la mano d'opera indigena fa totalmente difetto, 

La guarnigione è stata da ieri notevolmente rin. 
forzata e lo sarà ancora. 

Tutti gli agenti di polizia sono stati armati di ca- 
rabina. 


—————rr———r__—__p 
INFORMAZIONI ESTERE 


Nella Ma 

(S) Atene, 8. —Il suddito greco Marris, dimo- 

pante a Barovitza, nei dintorni di Guevgueli (Maco- 

dopia) è stato trovato decapitato, col petto sfondato. 
11 delitto è attribuito ad una banda tura. 


Per lo frontiere angio-trancesi. 


L'Agenzia Reuter si dice informata da fonte eotel: 
lente quantunque non ufficiale, che è stata lanciata 
l'idea dell’apertura tra la Francia e la Gran Bretagna 
di negoziati generali per procedere ai lavori di retti. 
fica della frontiera e della difesa dei territori nelle va: 
rie parti del mondo, ove i territori dei due Stati sono 
contigui. 

Le strette relazioni esistenti tra i due paesi ed i re- 
centi dati geografici rendono tale discussione non sol: 
tanto opportuna, ma desiderabile. 

Sembra pure possibile di giungere ad un accondo che 


tI lo di 


La rivoluzione in Gina 


(8) hendra 8 — Mandano da Pechino al Daily 
Mail: Per misura di precauzione le signore europee 
abitanti le parti lontane dal centro sono state pre- 
gate di recarsi nel quartiere delle Tegasioni. 

Si narra che un funzionario della Corte si è recato a 
Jehol per prepararvi il vetchio palazzo mandeso, 
ciò che fa credere ad un prossimo esodo della Corte. 
Molti rivoluzionari che portavano bombe sono 
stati arrestati a Pechino. 

Si dichiara che i rivoluzionari hanno intenzione 
di uccidere Yuan Shi Kai e di distruggere il palazzo 
dell'Assemblea Nazionale. di 


la Banca russo asiatica. 

L'assassinio del generale You è. stato seguito da.. 
u n conflitto fra soldati cinesi e soldati manoesi. nel 
quale parecchi ufficiali e soldati sono morti. Una 
cannoniera e una controtorpediniera sono entrate 
nella baja di Kianh Yang ed hanno inalberato la 
bandiera dei rivoluzibhari. 

(8) 8i-Nan-Fou, 8. - Una riunione di tremila stu- 
denti, soldati e negozianti ha deciso ieri di dare al go- 
verno tre giorni di tempo per finire le ostilità, pro 
clamare la repubblica e trasiormare ogm provincia 
in uno stato sutonomo che disponga di forze mili 
tari. 


rigi 8 — Mandano da Shanghai al New Fork 
Dispaoci da Han-Keu annunziando che i ri- 
voluzionari sono sempre padroni della città,. Gli 
stranieri residenti = Chang-Sha dicono che parec- 
chi ribelli sono stati giustiziati che la lotta. è ncca- 
nita, 
Mandano da Nang-King allo stesso giornale: Il 
generale tartaro di Nang-King ha provocato un pa- 
nico minacciando di bombardare se il vicerè tenes- 
se conto di un editto ricevuto telegraficamente da 
Pechino e ingiungente di non combattere contro i 
ribelli. Egli dichiarava che l’editto è falso e che l'As- 
semblea Nazionale è di parere contrario. Vi sono 
nella città 13.000 uomini di truppa cinese di antica 
formazione il cui contegno è inquietante. I rivolu- 
zionari in tutte le città che sono in loro potere, han- 
no ordine di rispettare gli stranieri. 
(D) 8 — Il New York Herald ha da Pechi- 
no: La Corte si prepara alla fuga. Il Reggente ha 
ordinato 200 vetture. Non si sa dove si recherà la 
Corte, ma si crede che si dirigerà verso la Mongolia 
e reclamerà forse la protezione della Russia. 
(S) Tien-Tsln 8 — Corre con persistenza la voce 
che siano scoppiati a Pechino disordini gravi. Una 
parto dei sobborghi sarebbe incendiata e sarsbbero 
avvenuti massacri 


Borse e Mercati 


ROMA, 8 novembre 


Mercato animatissimo fino dall’esordin con notevoli 
valori. Specialmente favoriti 

Gas e le Kerka. Piccola reazione 
in chiusura per realizzi. Ed ecco le varie quotazioni : 


aumenti su tutti 
bancari, 1 Ansaldo, 


Rendita 3 3/4 % cont. 101.37 4 a 101.40. 


1d., fine: 201.62 4 2.101.65 a 101.62 44 x 101.08 


101.60. 
Ta., 3 


% contante 101.37 14. 


Obbligazioni ferroviarie 3% cont. 351 — Obbli- 
gazioni Omnibus 240 — Banca d’Italia 1428 a 1430 a 
1428 a 1431 17 1428 44 a 1429 a 1428 — Credito Fon- 
diario 594 — Banca Commerciale 818 a 819 a 8184 
2 821 a 817% — Credito Italiano 564 — Ranco di 
Roma 109 %, — Meridionali 602 — Mediterranee 412 
— Navigazione 374 — Omnibus 195 a 194 — Gas 1120 
a 1124 a 1114 a 1120 — Acqua Marcia 1930 — Terni 
1345 — Elba 229 % — Anealdo 249 a 249 % a 248 % 
& 250 n 247 4, — Metallurgica 105 — Piombino 135 


— Montecatini 98 — Immobiliari 289 a 288 
Stabili 311 3 
— Carburo a 537 =.638 
20 % — Concimi 121 a 122}; 
— Molini Pantanelia 104 1 


Berlino 124.20. 


Cambio dazio doganale 9 novembre 101,02. 
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 6 all'11 Novembre, per i da- 
ziati non superiori a L 100, pagabili în biglietti è 


fissato in PL 161.00. 


— Imprese 1150 1140 114% a 11334 
537 — Rendite Fondiari e 
122 — Zuccheri 80. 
— Kerka 278 a 280. 

CAMBI. — Parigi 101.02 4: — Londra 25.40 — 


1911. 


— Beni 


BORSB ITALIANE — 5 novembre 1911 
Firenze 


VALORI Genova | Milan 


Rena. 3,750. | 101 
Id. fino moss 
Ia 34% 


A. B.d'Italia| 
» Commere. 818 
» Cred, Ital 360 
» B. Roma 
Meditorranes 413 


Meridionali 


1881/1|111&838 , 
È 
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{E (8) Pechino, 8. Secondo notizie giunte da vari 
Consoli vengono segnalate sollevazioni in var, centri. 

Neng— Te che finora era rimasta fedele è sul punto 
di passare ai ribelli. 
Nan—King si è arresa ai rivoluzionai 
Il Governo del Vicerè aveva dato il consiglio di 
non prolungare la resistenza. Il generale tartaro 
Tuan—Faa è indeciso ma avondo soltanto 4000 man- 
cesì per difendere la città attende nuove istruzioni 
da Pechino. 

I ricoluzionari di Shanghai mancano di denaro. 

Essi sperano negli aiuti pecuniari dei cittadini più 
fncoltosi. 

Il gneerale rivoluzionario Li-Juan Keu avrebbe ri- 
sposto da Han-Keu alle trattative aperte da Yan- 
Shi-Kai che egli discuterà lo condizioni dell'accordo 
fra i ribelli ed il Governo, quando l’armata rivoluzio- 
naria si dirigerà su Pechino. 

{H (5) shanghai, 8. Il fuoco dell'artiglieria è comin- 
ciato a Nan-King stamane alle ore 9,30. I mancesi 
si sono ritirati su Purplehill che domina la città. 

Il tifo è scoppiato fra In popolazione. 


Convenzione franco-tedesca pel Marocco 

(S) Parigi 8 — L’Echo de Paris dice chè l’adesio- 
ne della Gran Bretagna e degli Stati Uniti all’ac- 
cordo franco-tedesco sarà immediatamente comuni. 
cata a Farigi. La risposta dell’Austria-Ungheria è 
imminente. 

L’Eclair dice di avere appreso da buona fonte a 
Madrid che il Governo spagnuolo intende riservare 
la sua adesione fino alla fine dei negoziati franco- 
spagnuoli per ciò che concerne il Marocco. 

Il Petit Parisien dice: Il richiamo del gen. Toutée 
Alto Commissario del governo francese, alla frontie- 
ra marocchina e comandante della divisione di O- 
rano, sarà în breve seguito della soppi&ssione delle 
funzioni di Alto Commissario. 

Si assicura che Regnault, ministro di Francia a 
Tangeri, sarà incericato di rappresentare la Francia 
presso il Sultano a Fez. 

Il comando delle truppe francesi al Marocco sarà 
affidato al generale D'Amade. 
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BRASILE 


Gorica 8. A Recife sono avvenuti 
disordini in seguito alla elezione del governatore dello 
Stato di Pernambuco, perchè il candidatodell’oppo- 
sizione, l’ex-Ministào della guerra, generale Dantas,| 
Barretco, sostiene di essere rimasto vincitore. 
Dispacci da Recife dipingono lasituazione come assai 


nossa. 

"A (S) Parigi, 8. Il New ForkHerald ha da Rio de 

Janeiro: Oggi, durante le elezioni a Pernambuco, è 

scoppiata una bomba che ha, ucciso 33 persone. 
Sono stati operati numerosi arresti, 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 8 - Corre voce che Chagas abbia pre- 
sentate le dimissioni del gabinetto. Sembra che Ca- 
macho sarebbe incaricato di costituire il nuoro Mi- 
nistero. 


Chagas ha avuto un colloquio col Presidente del- 
la Repubblica Arriaga che ha pure ricevuto Al 
fonso Costa. Questo ha invitato per domani ad una 
riunione i suoi amici politici. 

La cannoniera Patria parte per Shanghai. 

(8) Lisbona, 8. — Il Presidente Arriaga ha annun- 
ciato ai presidenti della Camera e del Senato. che: ha 
accettato le dimissioni collettive presentate dal. Mi- 
stero Chagas e ha conferito con loro sulla situazione. 

Egli cerca di costituire un Ministero di maggio 
ranza. ii quale possa ottenere l'appoggio del Parla- 
mento, che, secondo la Costituzione, il Presidente del . 
la Repubblica non pnò sciogliere, 

Il Ministero Chagas aveva anohe begli ultimi tempi | 
contro di sè l'opposizione del gruppo parlamentare 
di Antonio Joseph De Almeida. 

(S) Lisbona, 8. — L'attuale crisi ministeriale. è 


novembre 
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CONCUSSIONARI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL 
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ANONIMA 


Capitale Sociale Lire ?5,000,000 - Riserva Lire 9,530,000 


Bari - Carrara 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli geo, 


C'ansette-forti 


Casse-forti 


Locali completamente corazzati în ac 
B. — Si pagano a vista e senza pr 
esigibili in Roma e si accettano come contante, 

3 contratti di locazione e di deposito possono 


la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE-FORTI e d 


ORARIO DELLE FERROVIE 


di 


29,0 


PARTENZE da Roma per le lin: 
25! 5,53] 7,30) 7.88) 10,45 

i Lagos 

138) 2i 


lazo 
foligno-Ancona 
irenza-Milamo 
Grossato 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Velletri-Terracina 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 

Aver 

Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Tivoli 


Terracina Valletri 
Velletri 
Fiumicino 


2) A Trastovore. 


Ferrovie secondarie romane, 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
8.25 - 30 - 9,50 - 12 - 14,10£. - 17 - 19,16 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
6,56 - 8,15 - 10,45 - 13,56 - 17,27 - 19,44 - 21,40£ 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
630 - 10,15 - 19,35 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
630 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE. VITERBO - Partenze ds Roma (Trast.) 
6,35 - 9,30 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trast.) 
8,36 - 13,20,20 - 19,6 - 21,50 


Roma 


Villaac 
Tivoli 


FESTIVO : part. da Tivoli alle 20,50, arr. 


Tramvie dei Castelli Romanl. 


FRASCATI — Partenze daRoma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,30 alle 20.90 quest'ultima limitata a Marino. 
Partenze ds FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,27 alle 20.27 f 


GENZANO — Partenze per: Roma 
Ogni ora delle 6,10 alle 20.20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,40 


- Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - I 


Peco - 


Lucca - Milano - 


Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Torino - Vercelli - LONDRA 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DIMENSIONI 


FORMATO 


alsla 
3/88 


piccolo 20 9 50 
medio 20 1250 
| 
grande 42125 | 50 

\unico 


Gua pEL FoRESTIERE 


ESSO LIBERO. 


- Biblioteca. dalle D alla 13. 

io Segreto si vsita con permesso apeciale dalle 9 alle 

MUSEI — Arlislico industiale, v.. S. Gluseppe a Capo le Case 

dalle 10 alle 14 

1d. Borgiino. p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (Îl permento da 
Segretario di Propazanda Fide). 

PALAZZO REALE — Piazza Quirnale, Appartamenti dalle 
13 alle 16. Permesso al Min. della R. Casa, v} XX Settembre 

dall dalle 10 alle 11.30. 

AUDITORIO DI MECENATE, v. Merulana, dalle 9 alle 12, dal- 
le 14 alle lt. 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. ( Il permesso 
dal rettore dela chiesa omonima ), dalle 9 al tramonto. 

Id. & Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, .via Labicana 198, dalle 9 al tramont. 

TOMBA DI CECILIA METELLA. v. Appia Antica, dalle 9 al 


Sebastiano v. 


tramonto. 

VILLE. — Cmbertol.fnori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 


dalle 9 alle 15 

Td. Museo e sculture antiche. 

Jd. Museo Egizio ed Etrusrn Galleria Lapidaria, Appartamento 
Borgia e Pinacoteca. 

Td, Sotteran. della chiesa di S. Pietro. dalle S alle 11. 

MUSEI — Lateranense saero e profano. p. S. Giovanni in Late 
rano, dalle 10 alle 15. 

19. Borghese, villa Umberto I. dalle 10 alle 15. 

Id. Narzionale.p. delle ‘Terme 15. dalle 10 alle 16. 

Id. Etrusco, palazzo di Papa ‘iulio (fuori porta del popolo via 
Arco Scuro ), dalle 10 aîe 16. 

Id. Kirekeriano, v. del Collegio Romano ?; 


7, dalle 10 alle 16. 

Id. Preistorico,ed Etnografico. v, Collegio Romano 27, dalle 10 

le 16 

Id. Copitolino di Sculture. di Bronzi, Etrusco. Numirmatico 
Protonoteca,s. de Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — San Luco, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 

Id. d’A Rie Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalle 9 alle 

ld. d'Arte moderna. palazzo delli Esposizione în v. N: 
9 alle 14. 

Id. Barberini,v. Quattro Fontane 13, dale 10 ale 17. 

Id. Borghese. villa Umbero dalle 10 alle 16. 

Id. Capitolino-di pittura, -p.. Campidoglio, dallo 10 alle 15. 

Id. Coonni, v. Pilotta 17, dalle 10 

TABULARIO E TORRE CAPITOLI 
delle 10 alle 15. 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. $. Teodoro 16, dalle 9 al tram. 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 1. 


ale dalle 


 v. del Campidoglio 


TERME DI CARACALLA. porta $. Sebastiano, dalle 9 al tra- 


monto. 


DI S. CALISTO, v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 


19. &. Domililla e S. Petrowillo*v. Sette Chiese, 22, dalle ore 9 al 


tramonto. à 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Langara 229, dalle 
10 alle 15.30. 


INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola di S. Piero, dalle 8 alle 14. 

Td. Stadio e munizioni del mmsnico,ingresso dal portone di Bronzo 
dalle 9 alle 1 

ANTIQUARIUM v. Sì Gregorio 1; dalle dalle 17. 

COLOSSEO — Valterie superiori, dalle 9 alle 17. 

COLOMBARIO DI POMPONTO HYLAS, v. porta S. Sebastia. 
no 12, dalle 9 alle, 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta 8, Sebastiano dalle 9 alle 
diciagotte. È 

CATACOMBE EBRAICHE, via'Appia Antica 37, dalle ore 8 il 

tramonto. 


INGRESSO % CPNTESIMI 
MUSEO TASSIAN®, Salita di Santu Onofrio, dalle dalle 16 


Avvisi economici - vedi tariffa 


0A 


TARIFFA DI LOCOZIONE 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 12 )- 


T Liù tà Il 
|f Mese3 Mesi 6 Mesi Anno fi 
Lire I Lire Lire Lire 

3 | 6|10 18 | | 

| DO il 
i 4| 8 Dad | © 
| = 
| 0|18/28 0 | È 
| esi | e 
\ 1&| 382! 50 80 ei 

Ì Lod 


ovvizione ai Titolari di CASSETTE-FORT 


NON PIU 


MIOPI - PRESBITI E VISTE DEBOLI 
OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo, 
che leva la stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli occhiali. Dà una in- 
vidiabile vista anche a chi fosse settuage- 
nario, Opuscolo spiegativo gratis.V. LAGALA 
Vico 2.0 S. Giacomo, 1 - Napoli. 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Modena - 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ 


apoli - Novara 


Camera forte di sicurezza. 


con.o senza dichiarazione d 


. 


| giorno. 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


i valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
| bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


1 diritti di custodia vengono computati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


ciaîo e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro I° incendio e il furto. 
I e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratt 
senza perdita di valuta. per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 

essere intestati anche a più persone e i Titolari possono delegare una o più persone per 
depositati in CAMERA-FORTE. 
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[ESAzIoNt Amministratore primaria aziende. informazioni n 

periori. energico. ocenperebbesi per esazioni per conto Dit 
Commerciali, o per privati, anche di contì arretrati: dispost: 
dare cauzione. od anticipare importo conti da esigere. Serirer 
G. ©. 333. Roma. 


ì- CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 85, Cent. 5 cad. 


MPIEGATO COMUNALE cerca. posto în qualità di ammini- 

sttatore od esattore di stabili e di serie aziende. Ottime refe. 

renze. Rivolgersi per chiarimenti C. T. presso l’Amministra» 
zione del « Popolo Romano ». 


© MANIFATTURA — 
Zauza Wiario 


T©RINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTIEHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro. € _ cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
= Prezzi di assoluta cobeorrenza; 


Parrucchiere per Signora 


Chi desidera iavori in Capelli di qualunque 
genere a prezzi mitissimi si diriga al negozio 
T. Lombardi Via Aracoeli 43, 
dove trovansi due gabinetti riservati per 


Shampooing. pettinatura, tintura, c decolora- 
zione di capelli 


Atonia dello STOMACO 


e dell’ INTESTINO 


caLcoLosi 


NEFRITI_ CRONICHE 
—__—m—nONICHE 


NEVRALGIE - SCIATICHE 
—_--1 


PARESTESIE 


si curano coi sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 


Direzione sanitaria : 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof, E, 
Mazzoni prof. G. 

Mingazzini prof, Gio 


TOMOBILI QUASI NUOVI 12116 e 18124 Lindanet e Dou- 
ble Phaethon vendonsi per liquidazione Azienda, anche a ra- 


\ONCORSO SEGRETARIO MINISTERO AGRICOLTURA 
Preparazione giutidica, svolgimento temi. Studio legale. Va 
Carlo Al berto, 26, 


pesano RAG. SCIPIONE Rappresentanza e depélito delle 
primarie fabbriche esere e Nazionali di Pianoforti e Gramm» 

foni, Vendita a rate ; Roma, Corso Umberto I, N. 315 (Pax 

za Sciarra) Tel Soc, Romi us 


‘EUNE distingué cherche deemoiselle 
conversation francaise. italianne. 


- 
rangère pour change de 
ire - Esibitore tessen 


che piccolo appartamento e studi di pittura 1208 


II° CATEGORIA 


5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
pid ciba Dt Bnl 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
35 parole L, 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 


2 


III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad. 


ER CUSTODIA Uomo. valendo anche famiglia con ottime re- 
ferenze, s'incaricherebbe di custodire villino, casa 0 apparta- 
mento, durante l'assenza estiva del proprietario. Rivolgersi alla 
nostra amministrazione. 80 
\AMERA GRANDE con due finestre, Ince elettrica e posi. 
zione levante, affittasi in via dell’ Archetto 27, 
scesi persona stabile. 


Preferi. 
1180 


. attualmente addetto ad un- 
Ile provincie, fonitoidei mi- 
gliori documenti e che puri dare in Roma le migliori garanzit sotio 
ogni riguardo desidera un posto, anche di fiducia nella capitale 
ad onestisssime condizioni, Rivolaersi S.S. fermo in posta, 

CU 


VORINA che conosce l'inglese e benissino il 


'X SOTTUFFICIALE di any 
azienda daziaria o di csnttoria 


ISTINTA SIC 
francese, dà 
cese, în casa pro) 
Scala B intemo 


ioni di canto, e lezioni di lingua italiana © fran- 
© a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 43, 


783 


pEr ALLIEVE DI CANTO La signora Mariani-De Angelis, di 
stinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'ine- 

gnumento del canto.. accetta di dare lezioni in famiglia, oppure a 

demicilio proprio. Via Cavour N. 6. Rivolgersi ivi. 56 


0° IRRE UN ABILE OPERAIO che conosca a perfezione (ui. 
ta la lavorazione in opere di enrtonaggi c particolarmente delle 
scatole a fantasia, per profumerie e confetterie di una fabbrica 
italiana di S. Paulo (Brasile). Deve essere giovane e celibe. 
vere per intendersi ai signori Marcelli e C. Caixa postal 361.5, 
Paulo - Brasile. 


D'ES TO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni al labora 
torio dei cicchi Via Aracoeli60, Bianta Colombi, allieva della 
celetire artista A. Tiberini. Per il canto L. 1 a lezione; per il mai 
dolino L. 5 mensili, per il pianoforte L. 8 mensili (a due lezioni 


persettimana) n67 


PIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti, buon con. 
I tabile, amministratore © csattore, potendo disporre di varic 


one libere serali, (dalle 6 in poi) cerca inodesta occu] x Per 
schiarimenti («1 offerte rivolgersi all’Amministrazione del l'o: 
itomano. 7 88 


sce RIETI] 
DOVA toscana, madre di famiglia, dà lezioni di piano, con. 
Vie ee 


to. Garage Pincio. Via Margutta 1206 | Esposizione N. 655 Posta restante Roma. 1206 
P) 
D’AFFITTARSI D’ AFFITTARSI 
‘RANDI :OZIO con vasti locali annessi, ingresso Piazza AFFITTASI presso buona famiglia Via dei Greci 36 piano? 
del Lavatore e via Maroniti affittasi subito volendo anche scala di Fronte, camera decentemente mobiliata. Prezzo 
con annesso giardino. Rivolgersi Arcione 98 dove affittansi an- | modicissimo. 


1196 


AFFITTASI presso distinta famiglia une comera con de 
letti Splendita posizione. Quartiere Ludovisi, via Aurm 
N. 43 Scala B, interno 12. 


T presso buona famiglia, camera mobiliata Via 
N. 90 int. 13 (Prati di castello. 


CORRISPONDENZE 


35 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
e ie PIO O CARI, 5 cad. | 


Banca Lommerciale Italiana 


età Anonima 
e L. 130.000.000 
versato L. 121.324.000 
26.000.000.— 
20.000.000, — 
Direzione Centrale: MILANO 
SEDI E SUCCURSA! 
Alessandria, Ancona. 2a 
0, Biella, Bologna, Busto-Arsizia 


rara, Catania, Como. 
‘a, Firenze, 


Capitale So 


R 
Saluzzo, Savona. 


SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Vperazioni e servizi diversi 

0 nti correnti 
Conti correnti con vincolo mensile. 
Libretti di Risparmio. 
Libretti dl Piccolo Risparmio, 
Buoni fruttiferi a scadenza. 
Emissione LANE 
Divise estere-Valori diversi-Effetti pubblici. 
Riporti e anticipazioni. — 
Emissione lettere di credito 
Custodia ed amministrazione titoli. I 
eroe a depositi chiusi, bauli, casse e paechi 
Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse Forti 

(coffres-forte) in locale corazzato costruito se 


condo i più accreditati sistemi moderni di wr 
‘curezza. 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via 


Stabilimento tipo; 
Carta delle Cartiere Meridionali d' 
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